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Per disposizionG generale^ di 

legge il neatro Giornale cessa dal 
18 corr. di..'e ŝer Ufficialo por gli 
Atti Gìudìi^ìarì ed Aumiinistra-
tiri della ProVinóiaì - ;• ̂  ^ 

Però i -nostri gentili associati 
e gli UffioLMunìcipfili e Goyer-
nativi troveranno cproe per lo 

?assato nel Giomalo Sì Paftovti 
atti gli avvisi d'Asta e i Btìcreti 

emanati dalle rispettive autorità, 
essendo nosfra intenzióne di rì-
produrli ^eiiìpre; regolarmente e 
testualmentej; colla maggiore sol
lecitudine. 

•V f" 
^ H " = r; 

t -
^ J 

^ ^ - t _ ^ 

iV. S. per essere. Q])bligato-
ria r inpei'zidne cìeiiSìol.i nYvisi 
legali nel bollettino della 
Prefettura, ,i; Municipi i-estanó 
liberi di pùbbliqartì gli altri at̂ ti 
dove più Jorp.„.cpnvieÌ3f, e ove 
vengano più diffusi, -

if-AMMlNISTRAZIONE 

utr B - ^ r H ' f J ^ " - -

DISPACCI DELL& NOTTE 
(ìi^òysia Stpfaùii '• • , 

LONBRA;^'20. • ̂ -^ Un indirizzo e-
sprimente fiducia verso ir ministero 
ricevette alla borsa numerose Armo-

Il /ioyrf.pagò un promio addi
zionale di ^diéoi scèlUni 0^0 pelle 
navi tedesctìa e francesi che viag
giano fra i porti del Pacifico, del 
Baltico e dtdrliig.ÌiìltGrra. -, 

Ieri si riunì tutto il Consiglio dei 
Ministri, ô v̂̂  . *: ' -

Il Tames''dice chò si riunirgno 
^ per coufermare IQ decisioni del paese. 

Non vi Bixr^\\n liliiniaium^ uè dU 
chiarazione luairetta" di guerra,;,/!^ 
sessione d'au.ijunnp. Il gabinetto nuila^ 
fece cbe possa giuatlficaraitimori cb'e 
r Inghilterra partecipi alla gutrra ; 
ciò tuttavia non implica itna deci
sione positiva riguardo agli avveni
menti ancora incerti,^ ^ v > 

In caso di guerra fra la RiUssià-
e la Porta nessun" trattato, nessun 
obbligo inotaÌ&;|C'iii;iponQ di difen
dere un iniptirU controi,r.p,ltro* J l 
governo -SiMiserva una l. piena li
bertà d* aziotffl'^in caso 'ohe gr in
teressi della nazione esigessero un 
attitudine più attiva: non teme la 
azione immediata^ dblla Russìài' r^. L J 
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DIAUiG o^C^LlTlGO- -̂^ 

La correntè'(ìelIé'nótizÌB-piiV tran
quillanti si.è^%'aiitentità tiitto ierV:' 
anche le l)orié£r>Jh.aiino aeghato un' 
miglioTamento^'ytìUtìvo che non fe'ria 
trascurarsi, e che' può essere ritó^' 
Buio ae non cómé'indizio infallibile,^ 
aliifleno come un dato promettente che 
letTatUti-ve.^eTùtinaBoluz'onepacifioai-
non sono abbandonate. ' U;ÌU • 

Una nota del Diritto, che abbiamo 
ieri pubbltcàtoi" e^ le: conversa7;io'iii' 

. degli uomini d'affari accentuavano 
' a merav iglia m. -vedere che la ren

dita italiana da un momento all'al
tro era discesa di, sei/punti." ' "= ^̂ ' 

Effetti-vamfente il tracollo fu grave; 
ma dobbiamo rìfl6ttere"Che!%n6htì'il' 
precedente rialzo si era un po' trop'^ 
pò etagerato, e peccava di,e,cce8sìvo 
ottimismo, pexv.cui un soffio di-vènto 
bellicoso è bastato a farlo precipi
tare. 

• La lezione dev'essere «ervita per 
gualche cosa-, in cotìscgnenza m la 

buona corrente delle ultime venti-
quattr'ore si roanterrà, non dobbia
mo però lusingarci che i nostri va
lori rimontino la scala colla atessa 
sollecitudine con cui erano discesi. 
Chiamiamoci paghi se ascenderanno 
a poco a!l?i/volta^ e se gli eventi 
non torneranno a deprezzarli. , 
• Certo è che^ îj lavorio diplomatico 

à • incessànte, che al fanno ancora 
gir ultimi tentativi per evitare la 
guerra.. 
• Noi esprìmiamo i voti piùealdi^e 

piii sinceri perchè riescano; me, se 
riòn c'inganniamo, distanno sempre 
dinanzi gli stesai ostacoli. 
: La .diplomazia cbiede alla Porta 
ciò che essa non vàole, né può dare. 
Ci soVge quittdì naturale il sospetto, 
che il ripetersi deIle,ate6B0 proposta,' 
alle qna|l fu tante volte risposto co» 
un rifiuto, non servai che a velare 
il proposito deliberato di imporre 
atla Porta la propria volontà oolla 
forza. La Porta disse già dî tión,i*̂ b̂l̂ r 
sentire a parlare dell'autonomia dèlie 
tro provincia; ed ora |e si chiede la 
stessa cosà coU'oggiunta del controllo 

-europeo. Ci duolo U -dirlo, ma ciò 
uQn h serio.', -i 

Temiamo' dì trovarci daccapo nella-
situazione di alcune settimane sono; 
e difî atti anche il ISordy organo della 
politica russa» non nasconde la pos 
fiibilità di complicazioni, benché cer-
,chi di ra^doìoire T impress'One-'dei' 
suoi presentimenti colì'idea the ogni 
speranza non sta ancora perduta. 

Queste però sono le frasi solite 
ad usflt-si anche quando effettivamen
te nqn c'è più spei;fin?ft alcuna. 

For§e il viaggio annunziato dalla 
Gazzétta della Germania del Nord, 
del Granduca ereditmo di Russia a 
Viennà^Kaj Berlino e a Londra è in
trapreso per far sentire uii'ultìmla 
jparola ,;pfî ma di eguainara ia apada; 
forse lo stesso scopo ha il viaggio 
^; Livadia dì Loftus, ambasciatore 
inglese presso la Corte dì Pietroburgo; 

•ma ohi pu,ò accertare che invece di, 
un" accordo, l'ambasciatore non porti 
nella sua valigia rannunzio di una 
rottura?,^ ' 

L'incertezza non dovrebbe durare 
lurigo teinipo. Sappiamo infatti, da 
Costantinopoli che Ignati^ff donjan-' 
derà un'udÌGum al SuUauo per pre
sentare le sue nuove credenziali: è 
'ig^poasibile che nella circostanza-di 
questovricèvìmento non si ̂ accenni 
óorVì-'qualchQ frase alla queatiorie ohe 
tienq :in sospeso l'animo di tanti po
poli.I 'ìb^i . 

Hicorammoci del ricevimento ai 
J I \ ^ • ' r. I ^ 

Hahnar anibascÌE^^pre austriaco,presso 
IJ îvpoleone. Ili nel P gennaio 1851). 

. ^ - - - ^ L i V— . 
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tnsN Ì̂&nl éi iy4Uì tafttu î f.ficî \i chtì private in quarta pagima cent-^ 
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sizione come nel governo vi sono ì ne ed utili alcune proposto d* un 
doveri che non devono esser violati 
0 il quale conosco quante e quanto 
grandi sierio le diflcoM'ché û ^ gq? 
verno deve superare per (ar Ubenid. 
del paese. EgU.fton ha.imitato qftte* 
gli oratori dell' antica opposizione 
che discorrenc^o agli elettorf,"par di 
oom battete il ministero," abbommVanO 
ii\ PVQî «sse menzognere , e in frasi 
tribunizie, dello qqi^li ^^pj^ebbero, 
ci pare, esser oggi amaramente pen
titi, come sono gravemente puniti-
Imp'è^occtiè non e' è, a noi sembra, 
per .uomini politici che rispettino se 
attìnsi e abbiano coscienza delia, eia-. 
vatezza del'*ìoro ufficio, puijiaion^ 
maggiore di <iueUa che pvo'viene dalle 
contraddizioni continue ed ihevitabiri' 

Jfrsi lè promegse che fàc'̂ Vànó neirop-
'posìzìoao e gli atti-che'devono com
piere» costretti dalìti necessità e dalle 
responsabilità del potere. 

L'opposizione della destra è go
vernativa, è diretta. cìoK ad" otte 
Bere che sia'semprf^fetélato l'ìnfe 
resse della Stato e. ph^ non;,sia mai 
offesa la dignità^ del govornoi L'op'J 
posizione della Sinistra era settaria^' 
si stematica'ejintehta a pòriré ostacolo 
ad ogni progetto del governo^ a^ 
attraversare, anzi, con maggior per-
.tinacia quei progetti che erano mi-

minìsterOjdi partito contrarlo, quando, 
buone ed" utili sieno veramente. Noi 
ci àueuriamo che la Sinistra eiae?^ 
dioenti progressisti che la compon-
goao o ' i i inspirano, profittino delle 
lezioni pìitrlotiche 0 saggìe che ven
gono dall'opposizione di Destra, co-
me Mostrano di saper profittare», ap-
prbprìand^^^^^* ^̂ ^̂ ^ idee che,l?t U^r-. 
stra ha sempre propugnate e cho 
non ha pptuto attuare soltanto per
chè trovò iTisuperabilo ostàcolo in 
un'opposizióne chiassosa quanto ate^ 
rile, composta, in gra(l,,p£^r^et.4|set^ 
^tairi e di jtribUni,:e Soìoiin minima 
parte di uomini di Stato èidi go
verno- .-• ' • 

i i-^,. V - • ' -'M '-'-^ -i '•• • • ' • • 

Vii ì^-^rr^: 

Cronaca elettorale 
j ( , " . 

'•• • • • ^ ; ,̂; Mine IQ ottobre. 
\tJho del dicwito marso^ ài quale" 

toccherà la sorte del Carniello, che 
iiie^sùnd 1(? voglia, colse la présente 
'bcèasioné ^per fare la sua professione 
di fede, ò gli toccò ùdiPèi dall' orló-
revole 4' Pordenone, che era vera*. 
mente troppo iardi^ ma pòre^?«e ' 
glia tàr^i che niaù ai chè^quello 
clie he godette ìmmèfisamonte fu il 
Prefetto Fasoiottij che' sapeva di' un 
teledramma del suddelifo al suol amici 
di,sinistra perchè non TiraandaSsero-

•qui questa pignatta fessa; che '0!*fC.̂ fà 
il peggiori danno, che si possa ira-
inàgiDarè si governo, per ì)̂  sue ca-' 
stronerie broverbiaU* e perchè tutti 
et̂ àho saziì di luì/-' ' r: -^ ' ' ; y 
y'^iy^ un fatto/t^éggloré, HW 
molti di coloro che, fecero quel chìaa-^ 

' stì,̂  pérfettameate ; i^nòtì,^ nóh ^àìco, 
sulle rive del Brenta, ma perfino su 
quelle deV'Tà^lià^'ént'ò^ viceversa 

gUori e piìi utili; allo Stato, impe
rocché da essi sarebbe! riijondata 
maggior riputazione al partito cho 
l̂i'̂  attuava; •• ; • :' •••\':':"^-: 

V opposizione di Destra non nega 
le imposte uè i socrifici ohe l'onorò^ 
della nazione impone; mentre quella 
di Sinistra, spinta dalla più antina-

vicipb^ e, ditegli che non si ^.Qvàa 
d'animò.' Canchero ! Che egli avesse 
dà diventare il '(riiiViati dello ele
zioni del 1876! " ' 
j J L ' a y v . Fantoni mi si dice che è 
in pericolo a Ciyidale, Non cosi l'àvv. 
Simoni dì Spilimbergo, sa non ci 
jirovvede V amico suo, ma anche no
stro Baschif^ra. Galvani sta corno 
torrd^^fer^a ohe riòri crolla,"orache 
è sindaco di Pordenone ; e viceversa 
poi il Cavalletto hon teme del èal^ 
leàzzi. 
' Il ;CfimitatO[ elettorale della Aèéo-
Ciiazione costituzionale si radunò oggi 
per flflsarelG candidature di destra. 
Staremoj^ vedere quali saranno. In-
taitto^vi pò dire che il Faaciotti è 

, malconteritp del Giacomelli, perchè 
disse apertamente, jl/Véro, cioè che 
egli contraviene alle,Jst> unioni del 
l^ìcotera di non ipgei;ir$ì .nelle ele-
,zioni. Non capisci^ che il Giacouìelli 
gli ha: reso .jun ,^9rvigÌo cosi presso 
i superiori!?^'Cre'deyp the fin 11 il 
pover' uòmo vi àrrivasBflvMa^ ^ cprr 
to, è corto, troppo corto' 

; • ' , • . . , B R E N T A , •• 

!̂  n//i;?7?flrff, 18 ottobre 
•Vi è UR ,partito qui JĤ  AnguiUara 

che ha per motto.: Vogliamo — e 
quando vuole tradurre in atto, la; 
sUa voi6nti Scorre a tutti i m^z^i 

\ 

! -LE. DUE.OPPOSIZIONI 
^w^ ••• 1 I L I ; 

1 _• ^ ^ 

"^" Là moderazione di linguaggio che 
informa i l jdiacors'o pronunziato, do 

'métìica, " daLcapo' dell'oppòsii^ìone, 
& Cessato, e^'che è lìuovapro'-^a delia' 
bontà dei prinoipii del'nostro partito 
lia sorpreso 1 niinisteriali e ha destato 

ilÉ'meraVìgli'a in tutti coloro, i quali 
TopposìMone intesero sempre, che 
''debba' èssere violenza di parola e 
ste^rilità dì idee, come or» intedddno-
che mluisterialismo SlÉi adulazione 
cieca e fanatico feticismo verso gii 
uomini che compongono il ministero. 

L'onor. Sella ha parlato il lin
guaggio che si addice ad un nomo 
di Stato, il quale sa che neU' oppo

ni î ' costantemente negato al governo. 
il Vot9 n^lù leggi d'impoata. Sono 
ben noto le scandalose diohàarazionì 
di quei deputati della Sinistra che 
ebbero il podo invidiabile coraggio' 
di vantarsi dì non aver mai votata 
una tassa,'méntre accusavano',ìi ni}-'! 
;nÌ5tero di npp proporra\al)>à8tanza 
spese per )avpri pùbblici nelle, loro 
Provincie.' Colpevole quanto stolta 
Contriiddizione;;'la quale, in un paese 

'Meno del^ Ytoafcro pervertito diìlìe 
sèttei •jjupjtroppo,iiii^iiflntì nelle ele
zioni, basterebbe _ ad ,,indurre-.ogni 
elettore di buon senso â  legare il 

suo voto a coloro che la hanno mo
strata.' 1 •̂ •- ;̂'̂ 'iv '̂̂ V-. .̂!. .^•l -A 

4J, pppoSi|zione dì destra rar,i ri
vivere, n^l p^r^^enWHalìàno'splep,-
dìciì ese!n|pi,'̂ /,,ft|ti:()..a9̂ emhle9„ .chO' 
fino al mai'zo scorso abbiamo con' 
•invidia-an^mirato.*'''''!'^ ''' •'- '•'•••• 

Chi noli ya.'infelti. c W ilJl'i'^afc 
semble fr^i^cea^,|v,i |ar,pijp^progetti 
dì imposta; vptftti^ftir.unanimitàfilbbiV 
ignora chp in.altri Parlamenti' mai 
si pen.̂ ò dagli àvvèi-sarì d'un tàini-^ 
^tero di sollevare op^oéizlonfa quelle 
leggi che porti)'rip^it^'^afgoverno 
'efeaBcìscono'prdyv,ediJne?i,tf4a,diepenr 
sabili all'onore Q «Ila sicurezza dello': 
S t a t o ? ' . . ' ]-•:•:' . h ! i ^ i ' ^ : . . •; > ;>''>:< . 

/ Jii'opposìziotì8''di'Dèstra" [e'questo\ 
è; davvero un beneficio che àòbbiainfl, 
alla rivoluzione parlamentare deplor 
rabìlìssima del 18 marzo) insegnerà 
alfa siiììstra come si possa combat-' 
Ì;èref3l^ndii-izì:o polìtico' generale di 
un ministèro s^^il iminaire'Jé ! b»aìÌ 
sulle qual^ ogni governo riposa e 
dimostrerà che nuche gli avversari, 
purché onesti e leali ed inspirati 
dall'amore di patria più che dal li
vore di parte, possono giudicar buo-

il governo da coloro che gli si mi
sero^ ai 'palmi qiiirOòMe'IÓ'giufltóhìtfo 
'io non ve.lo voglio dire. Pptete'ih-
tiovióAtló da ^^eUo chié feaH'acca
duto pre.«30 di voi. 'É'sé' ' ' iie' ' volete 
sapere dì piti, èiuai'éHWTfa'aàtl'^mff-'' 

jioto che vi racconto: ' ^^^'^-^ -• 
• t i >!• 

;;-;C'«ra uin progiessiUà, puro saU-r, 
'gùe,;wnp- .di quelU; che _a,^g^né;rà;p: 
partenuto a quella eoe qm si chia-

'mr\% .Pep^iibblipa ^i Pagp0coo;;;rp' 
non,so, se il ^over uòmo abbia avuto 

ì3\9,yi\.isi.tw e^ che ha pranzato. Do-
.PqÌrftIÌ?^!#;^'dìiieva,:;K)lÌi';ppm^ 
sono cangiati ' t tempi ! Chi avrebbe 

i^Sttp, oU; JÓ 'amasi pran.zai'.éi.'coi' pri
mo ministro I E che. scappellata mi 
4à il Vreifi^; # i i i^ |^ ; ;Mi |^^ 
B come mi stringe la m&np ,̂?, J'^soin-
ma egli' è iporsuaso, di èssersi .so^ie-
vato assai. Altri opinano invece, che 
il <i8impauite ' di Castellp abbia piW-
gàtrt fino li t^rr;i Ĥ ^̂ suo capolino 
col rispefe^vo à^^^ îo ^phesag^^^^^jl 
girare dei vehti.^ 

Majftsciatnù lì queàte miseW^̂ ^̂ ^ 
pai'iiamo di coso maggiori. ^ ,^ ^ 

]\ -Oi'prapqlpi, cioè u , giornali^ della 

[Tolme.szn) avrà per CÉiadid£\to prp ^ 
grtì3!^i#a(l^ avV.,,ftf^8Uj;; Qm9^i% 

P̂ - B. Billia^,,fì,,,,^,fty%.,p^oiqìjìPftlr. 
njanpva doveva avere 1 avv. Luzzattiii 

gamico personale ^̂^ politico ^e^iì^fli 
smit-Boda» che niand^ in proiio^^lto^ 
^ '̂̂ •?'?^ '̂̂ )̂ ^^^^ '̂ '̂ '%vv-;;§qllm^ 
e9v*l A^^^!^ ^veyarAV.^e yelleitiV,^ 

SI cavo fuori \l cav, tjicolè Fabns, 

,Cû Ri, ed amico OGIIQ monache,,,di 
S^nta Ghiera;: ^//-(^r/^tj^^^.^ ]^fi.6., 

y^ $m Daniele ;ipq avrà • pitl.Tiva-
reni, ma ^ersegnassì, un buon ga
lantuomo. Taluno però pensa che 
gatta ci covi, e che T accettazione 
par parte dei Verzegnassi sia una 
finta, per riversare i voti aopra il 
Tivaroni. Datene notizia al vostro 

piii o^ra^^o leciti', e alTombra della 
legge non' teme di ribellarsi pers?4Ìno 
alla coscienza p,ijljblicà giudice, su
prèmo dinanM al di cui altare si 
inchinabò| i_ potentati, i despoti G 
talvolta'anche i tiran'niVII respcn^o 
delle urne all'epoca delle uìliiae ek-
lioni ammirtistvHtìve e la raaggio-
ranza délf Consiglio nella seduta del 
1 corr.' imponevano alla' pict'ola fa-

'làn'ge de' nostri avversai^! di abban-
^donarò i seggi Municipali, 'alle par-, 
sone chiapiatevi dal pubblico suffra
gio, ma essi, sordi alla voce del do
vere e de|la convenienza, ottennero 
di 'potÈÌ'r'rosiètere ÌU'potìto fino a f ulto 
domenica .scorsa per avere la aoddi-
t*fazìone''iÙ leggerei ìrt-capò alie cò.-
ÌQunpi ÙQl.Baochiglióne che il proi; 
Calfégàri aHa^fltà?:iode di MoViVéìlce 
fu ricevuto e dal ([: di Sindaco^ 
'datlà-tHilnla e da molti elettori! 
•(aicj, Nè̂  ^1 Consiglio Comunalo (in 
questi giorni più. volte convocato)/ 

he alla nuova Giunta ., nessuno 'Sa 
riiai partecipato la _ve \̂ula de\l'avv. 
Callegari ad Anguilìara,'tì neppure 
fu chiesto a questa legale Rappré-

'sentanza del Comune ìT'permesso di 
'"méttere'à' disposiEÌone dell* invitato 
le sale d^l. Municipio. K se tutto 
qufìsÉn è'ancor.pooo'aggiungfìi'* come 

^Tebctìssèséor^/sigiii.Pietro Conforti, 
'uno'dol capi'pàrt to, giovèdr scòrse' 
.giorno/fissato f per unS seduta del. 
CohsiSlìbV'rccatoaì di buf n mattino 
nella Sala Muuiftif̂ l̂ft̂ îebbe ,l'ardi
mento d'impedire qiicillariunjont', di
chiarando 'dÉ|SGyta,Ui^*i4iita-mel qipi 
mento isteViso che i ̂ Consiglieri sfa 

'Vano per Qntr,ar,^jjì^j!awlai a ciò noia 
si sa' jj'éF quale altro scopo se non 

•fosse ^er' la te^^^ .̂j.che M ConsigUc 
difttìv'niiutifc'sa la "succeî siva Kua riu 
nione por la yegfl̂ f̂ »,ltc domeiiifja^ 

>giorno consacrato .iC v̂ ŝta iji. pisore-
doll'ex deput.^t^^ pallegai'i, Di '̂̂ frpnte; 
a q'uoati fa™"̂  palpitanti ancora, dij 

• attualità, ai' quali il senso rap^^lgj 
• allibisce,Iq lascio giudice il puhbtico^ 
'se il ricfìvjmpnto e le feste fatte a!-" 
Kàvv,''Gàllègarrpo=,sano ess'ese state 

*a;Hluel livello; cb>ì come lê  descrive 
.iu^acc/tv^tó>ii^,ra^/' y^-\ '•[,:/ 
•̂  > M& 'no'̂ dispv^p^ '̂jfer 'Vei " t^epi^taip 
:del'"GoÌlegi'o, lii'e nedifìpìaètì ppi sî oi 
r sinici^ ohe J'̂ c(:on:i^>agnarònó ad An 
guilla'ra,'e'p/ù ancora ma ne riri-
-cresce pel ,paes^" che'in Ogpi cir^g-
•̂ fltaiv̂ a' sf tnMtrb sempre ospitale '̂e 
g^intiie/^mji mi è ' foVzV dioìiiarare 

lohù non furnhó gli eleUòfì''politici' 
ài' Anguill^ra^ ^quelli, cho invitarón'6^ 
ad un hànohetb i r prof. Callegari; 
ma furono^pochi individui camuìatti 
da liberali i quali col favore di que
sta divisa vogliono imporsi al paese 
e dominarlo a loro piacimenfo anche 
nel momento che il paese li ha gei-

I tati sul lastrico. 

r - , 

,̂ . Compatisco il Bacchiglione isa per ^ 
un riguardo verso il suo protetto' 
,ha tinta coi più boi colori la l'està, 
dì idornenica, madtire corpo alle otn- ' 
bre per illudere il pubblico, non ìè 
irfipresa nò saggia, né 'sempre prò*;.... 
ficua, perchè la verità è quella che 
ili J^ltiraa analisi si fa strada-e nel 
éuo pays:5ggio distrugga ìe craasiioiiì , ,: 
"dèlia fantasia per iasoiaro diètro dì 
sé l'oscurità di prima. Tirare pei | 
càpelU otto 0 dieci persone di bassa -

.sfera a Monaelioe,,'6 mettere.pochi r̂  
bandisti ^\ Bovolputa con un «olo' '. 
elettore; ó tre altri indivi^vii. ali* in--
grbsso del,paese non costituisce quel.' 
.'Solenne ricevimento, che; stava .solo 
m\ desidfiri.del ' Bacchiglione'.-h^/_ 
popolazione unita.jslla mugica e l'jm-
baridieraniento del paese non erano 
che nella pepua,del giornalista.,Vo-, , 
lete di pili? La spia dai Municipio, 

dice il BagcUiglionCy^ fu letteral^i.^nte 
invàsa. Cioè vero, ma... devo dirlo?.., 
fu invasa da tutti quei villici ohe sor
titi allora allora di chiesa aveano so
stato dinanzi al Municipio per sentire 
la musica, i qualipoi dietro chiamata ' 
del signor P. e suoi ausiliari inva
sero le stanza del Palazzo munici
pale. Fu di fronte ti,,quella.turba diV 
tìontadini, e fra lo strepito dei mo-^ 
nellì {chCi il Bacchiglione ha scamr( . 
biato itt' entusiastiche acclaróazioni) 
cheiil prof. Callegari ha fatto il s i lo. ' ; ' 
discorso poUtico, con che umumEio-^ 

né per lui ecoiiquàl diaappdnto per 
1 SUOI amici io lascio sgli altri i;ii-
maginare- " ; ' '̂  
'•-\ Sul resto tiriamo'itn V^lo.^cipj)p 
.n)io precìpuo non è; quello 41'censu
rare la festa, né gli invitati, ma di di^ ' 
mostrare che se lejtebrie ddl progresso / 
doveasero avere la loro applicagiope 
nel mòdo così come la ìntéhdono^e lo' 
vogliono i nostri avversari, noi, iri' 
quésto supposto'caso, ci ttoverem- ^̂  

, mo in peggiori condizioni di quei 
tempi dell dominio'|sti'anierò d'in- ' 
fausta rimembranza^ porcile i reggì-

!tori d'ailpra sapevano e^dlcliiarava;no • 
jalmBifo.jcJi dp^niincre col, diritto ,che 
ij^mministraia forza, mentro ^wes^z.,!. 
/ait .faimO; conquìijta dcìla forza pt'r ," 
calpestare, il dWitto è lo ìaiitió (iv , 
ucme dellfL libertà e del progresi^c,' ' ' 

*.' 

. I • • 

• i 

e 

'—•^Abbiamo ricevuto: 
I 

• Pregiatias, sig* Direttore^ - , • - ì 
' , • del Giornale di Padova 

Uei num, S92 d'tiggi trovo accen
nata ja mia percolili in una óorri" 
spQiidonza'da Monlagnana IH data- ''' 
•del 1 6 . i I ' . . . 1 • : • ' • . ; • ; ' . . 

J , - ^ - J i - , 

,:,M| rivolgo alla stìà ìmpaHi^ilità 
affinchè accordi ospitalità alla' se- ,. 
bruente mia rettifica: 

.ES'ivcUando ì miei diritti dt libero /̂ " ,', 
cittadino ho presierjuta l'aduna'nza. '; '' ' 
e^ettcì"̂ -!,? ,̂ ìi Mt-'gUadino San Vita'la" ^̂  
còìnpÓ t̂ì̂  idi^'óltre sessanta elettori. ' \ ._ 

Io ilon ho fatte rumorose tirate,^ 
^il^sorta contro alcuno, come dice;. ;• 
quellac0rrispondepìi^i'B^n9ùcM.p^9,a^^^ "n 
è̂, questo che mi proni'e rettificar^, \ ,., 
Mi prenceIrileyaré ujilìi'ptj.?^ non vei^^, , 
asserita'firi qùeìlf ,̂ stessa' coriMspon'-'̂  

^iCj'guirni,,Iicp|iziatb ,dar Ponsiglio ;dî ,̂, ̂ . 
« quel, Comune, »', \ ']" 

Non è vero ch.'.ia sìa stato HcenT- / 
ziato, ma :ìl Consfglio, Comunaìe^^dii •̂ U,, 
Salòtto conipdsto di egregia pevsoueg . , 
pî eae a cuore "la, rai^.pos^2,^oué qu^lo ,-, 

^^stìgrotovo, e per rogùlarizzaKla \%-^^ .. 
galmeiue, aumeritò lo stipendio, di-; 
chiarando sarebbe in seguito aperto 
il concorso. Non sta quindi che ÌQ , , 
^ia' st̂ ato, licenziato, nè'lo si pot^.v^/,'.., 
'pqic^é fitengo a\ero sempre sapuVò' 
adémpfĵ re ;ut mio dovere, 
"'' \ì\ j^rottìsto . 

JPa^ova^^ ottobre 187G, 
\ Dtìvutìsaimo 

a. B. de Stefani 
w 

Segretario di Salelt \» 
Come vede il signor de Stt̂ fara» 

noi siamo stati imparzìaii pubbli
cando la sua at tera , colla semplice 
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modificazione dì una parola, che nella 
buona polemica non è aiumassa, salvo 
il caso di cotnptovata malafede, che 
noi non possiamo supporre nel no
stro corriafonde^e .df Mon^agna^^. 
Può aaaarvi errore, ma intenzioftà 
di dire il falso, tìO. 

Quanto al suo licenziamento, noi 
ediamo ciò clie il atg. CrSt-^fanf 
'dice intorno all' adempimento del. 

suo dovere; ma ci permetterà di os-' 
sefvatgU, oKe, indipendantemente da 
"offni variazione nello ètlpondio aii-
II&S30 ad un posto, quando eopra il 
medesimo viene aperto o si dichiara 
di aprire il concorso, signifìoa che 
il precadente titolare non lo copre 
più : il ohe non toglie che possa es
servi conformato* 

Del resto noi spìngiamo ì 'impar-
«ialite Ano a lasciar dire al sig. De 
Stefani che in quell'adunanza di 
Meglia^ino^San Vitale vi erano ol
tre sessanta Rlettori, ma riteniamo 
pii5 esatta la cifra del npstro oorri-
spontlttVite, che U faceva dacendero 
a trenta. 

Collegio di S. VUo al fagXiamcnio 

i l Giornale di Udine scrìvo: 
Teniamo sptt' occhio una lettera 

del noatro^amicp,,Alberto Canaletto, 
dove dice: 

ti Se la mia candidatura uoh avesse 
probabilità di riuscire* purché a mio 
successore fosse un uomo egregio di 
jparte ,nostra, io stesso -lo appnggerfli/ 
con tutto l'animo.' Mi^dorrebbe solo 
dì essere sostituito da un neo-pro 
greasiata, ài quelli che seguono la 
bpagna. 

• Io rimango fécieìe a S 
accetto altre candidature,; pronto a 
ritirarmi alla vita privata, se fton 
sarò rieletto.» ÌÌ • •>'' • ' 

Cavaietto è sempre nobile, alto 
nei suoi 8>^ntimenti. Vi ha qualcuno 
del nostro partito^ che meglio po-
tosse riuscire? Ebbene, egli si riti
rerà e BOvregRerà' il nuovo candidato 
poiché le soni di un partito devono' 
stare al di sopra delle albagìe ed ô  
stinazioni personàliV 

Ora spelata agti '̂elet^bi^i* di S.,Vita 
ài rieleggere un'.ilomp caro a tutti , 
parche onore d'^fàlià. 

Collegio, di Mirdnd-tfolo 
I à . ' 

Ieri* 2O»ronnrèvbr0 Maurogonato 
te\m6 a Dolo il suo discordo» ch'era 
stato annunziato, alla presenza di 
circa 200 persone-

Noi daremo nei. protssimì numeri 
un ria?^8unlo del discorso; oonstatìa-
mo intanto che fii ^aiutato da. una 
Balva di ap^laù^ì, «dà" gràridl acclà-
maziom, e che fu un vero trionfo. 

Il discorso irtcomìrìGìato, aììe 12, 
terrainó allo 2 Ìi2 pbnier^d^aae,, 

Fra i presenti,-dfce il HmnQva-' 
mento, si notavano tutti i Sindaci 
del Collegio, elettorale, molte perspiio. 
recatesi .al̂ ' Dolo edpro^samente da 
Venezia, tra le ..quali il S^ijatore 
Fornoni e alcuni f r a ) membri dei 
Comitato elflUoPtcle eletto dall'Asso^ 
cìazione Costituzionale di Venezia.. 

A J -

Leggesi nel PioeoM di Napoli 18: 
Ci ai dice tale euonnità che atgn-

tìamo a crederla. 
Il prefettciVdopo aver dichiarato 

chiuse le liste, sta preparando sot-
f acqua un'infornata dì altre centi
naia di elettori che iscriverebbe d'uf
ficio aelJe listo pubblicando un terzo 
decreto nella settimana procedente 
il giorno delU elezioni, in modo che 
contro essi non sia possibile, pel di
fetto di tempo, alcun, reclamo, " 

Questa nuova iscriKione « nel ter
zo decreto sulle liste del 1§75 pel 
Comune di Napoli, sarebbe scandalo 
nuovo e tale che dlstvuggerebbe, ^e,' 
fosse tollerato, fin dalle sue radiriì 
le istituzioni rappresentative. 

Dìygraziataniente noi non posiamo 
credere piti che il signor Mayr sia 
persona nalla quale sì pos^a avere, 
àìcurìB. Bàucì'^, Pomandìaifip ^l Con 
giglio di prefettura se esso, voglia 
tenere il sacco a cosi sfacciato bro 
glio. Domandiamo ai consiglieri di 
prefettura se essi patiscanp, d'essere 
Érartflti pegg"Ì'o che servitori Òomaa-
diamo ar nostri avversari, al iJirii/o, 
al Roma, ai Pimr/oìo, 3.ììiÉa{iione, 
alla Capiiale, tWa^ Qaszeiia Piemon 
ntese, aìV Italia degl'italiani, nì-
V Italia niéHdionale e a tutìa J^ 
stampa indipendente di sinistra, se 
8Ìagoverno;dostituzioriale uri governo 
nel quale il'-pt-éfetto può, alla vigi-
glia, vera vìgi'iial.MdpUe elezioni, i^ 
scrivere nel^a^liBtai'ntòvi. elettori dai 

.quali nel próceileiité 'deifratò prov
visorio non-sì dftì''fatta'-paWla. '" 

Sì met taAS- ' -m.^ te '^ ^ ù l f c o -

lato; B r ì i » ; ^ '̂̂  ^̂ ' .-^M^.--
*^(:*....'.^wii b'irj:>.:fj« ^ ' - O / Ì ; o g a 

-rr-rsTìiafC^i^ai-j -TT-

EQUIVOCI MINISTERIALI 
Qualche giornale democratico ai 

lagna perchè la stampa dtìi moderati 
^ft posto in riUovo V equivoco esi
stente nel ministero a propoaì^o della 
legge elettorale. 

Questo lagno è fatto a torto, e in 
ogni caso dovrebbe con più , forte 
ragione inclirfzxiarsif ad altri gitfrnaU 
della democrazia, li-ritat^i dalla nota 
comparsa negli officiosi del miaìstro 
deirinternQi il Bersagliare e ìlPar-
iiio Nazionale ài Napoli, circa le 
idee maniftìstafce dft DópvQtis sufla^ 
riforma elettorale. " 

i La Oazg. detta Capitate scrìve & 
proposito di quella nota: 

«Parve ieri sera che questa di
chiarazione dovesse essere un colpo 
di tetita d^lVorgaiìO vifficioso, al quale 
fpstie estraneo iLministro deirinternor 

«Ma':, il Ber^aglie'ì^e di Napoli, vo* 
levamo dire il Parafo NazionaltU 
ripete stamane quella dichiarazione, 
e non c'è dubbio elio sìa partita di
rottamento dalfon, Nicotera.-, 

• Ogni liberale amico del ministro 
dell'interno deplorerà certamentoque-
sto errore. 

I 

• 0 è vero che dissenso iion c 'è , 
e quella dichiarazione era inutUev 
.0 il dissenso esì.'ite ed ilminìaiorc? àe\-^ 
rinternp.ha,mancato al prtraórO j^|v 
elementare, dei "suoi doveri- •-, . = 

«Chi è, inflne, questo signor Nir 
cotera, che vup\e in^pprre le sue idee 
e le 5Uè transazioni a tutto il Mi-
nistero?; - \' ' ^ • - ••- ''. 

«È un ministro come gli altri, e 
deve accettare la,vidontà della mag
gioranza W/^itirarsi, e'Questa pre
potenza ostentata coUi la quale Vuole 

.imporsi al presidiente del Consiglio, 
elio ha il; torto di .èssere fedéle al 
programma di Stradella ed a quello 
pronunciato,i|3 Parlamento, fa torto 
tanto al suo carattere, quanto'ral-
Talto ufficio di cui è investito. -

, <cll discorso di Caserta non fu né 
consentito, né approvato dai colleghi 
dtìJron* Nicotera, Potremmo anche 
soggiungere chó'fu vivamente disap
provato- • ' 

1 ^La diishiarazione, del miniatro 
dell^'iilter^o ha dùnque l'aria di una 
minaccia; 0 si fa ciò che lui vuole 
oppure e^li solleverà una scissura 
anche in presenza delle elezioni: o 
fu^rt lai b fuori tutti i ministri che 
vogliono una riforma elettorale, lar
ga; sincera, senza equivoci e senza 
addentellati a future rivoluzioni. 

« Tra gli esclusi dovrebbe trovarsi 
anche ii presidente del Consiglio I 

ali meno che si pòssa (Jire^dì .qwe,̂  
sta'improntìtudioe ò:Ìl deplorarla, e,, 

•il credere che il pensiero dell'on'or; 
Nicotera' sia 'ètato inesattamente, 
molto inesattamente interpraUto. > 

La 7?af//ó^è'eli Milano, estrema 
sinistra, dice; di non avere mài lettp. 
nulla di più Impolitico e di più inop-̂  
portuno ; ; e , continua: Insistiamo 
sulla inopportunità delle parole che 
alla vigilia della lotta elettorale si 
pongono in b3cca all'organo di pa
lazzo Braschi. 

H . I • ' • 

«15sse devono^ essere r.^qp.delle; 
esìtà'nWMellQ discussioni, delle cor
rezioni fatte 0; tentate che hanno, ri
tardato dî  tariti giorni la pubblica
zione del discorso di StradeUa, al 
quale, non preétandovisi il testo, si 
vorrebbe ora mutar senso coi com
menti, » 

,Or&I £»-jdDjJo 0\: 
,omieBÌl"VoO 

hniWe. ;.fc /A S) 

-iiddnq i!rî 'tj><jTni \H)i omsis ioa 
er'ifqnr-fc; felino ^Èiiyàh.-! ^u^ :àl obntìa 

: : A SCARICABARILE. 
Leggiamo ii^l Piccolo di Napoli: 
II giorno 22 dello scorso mese, fu 

sciolta per regio decreto ramrhthì; 
strazione di Santa Mar<a del Lauro 
in Meta (collegio di Sorrento) * e con;, 
lo stesso decreto fu-nominato cora-; 
missarjo straordinario il signor Ma
riano Crtcace da Meta, capo degli 
avversari deJi'onpr; Orlandi in quei 
Comune. ' 

L'orior. Orlandi, stimando illegale 
lo scioglimento di quell'amminiatra-
ziono ed inopportuna la nomina di 
quel regio, commisaarlo, il'giornd 26 
settembre eaternó'-al prefetto queste 
idee."' ! • 
' Il sìg^vor prefatto comm. Mayr ri

spose àll'ónor. Orlandi nulla sapere 
della nomina del regio de^gato^ es
sere assente da Napoli quando giunse 
quel decreto ;i-e promise di scrivere 
sul proposito al ministro, se ai era 
ancora in tempp. 

Per veci ero yp ancora si era in 
tempo, ricercò le carte relative al
l' affare e, trovatele, disse alV onor., 
Orlandi: «Puf tròppo è vero! Ve-" 
« nerdi, in mia assenza* è venuta la 
« nomina del Regio'Coraraissario. Ella 
" adoperi la sua influenza perchè nel 
• paese non avvengano st;andali ed 
«io IH prometto che invigilerò e ri-

j'«duii;vò al minor tempo possibile 
'•'•«i'.Smmìniatrazione straordinaria. » 

a,cr.aduto intanto che avendo 
a:̂ di scritto di questo me-
r<J.,'̂ ^ijpnor. ministro del-

ì J j i j i i J m j . ; . — ••• - . 

-ejip ib tnov:-i i!i • -'' ; • 
tìd'jeq la ia'ioqii., 
',)[Ioii« olUtìmiofsiq : • '• 
•39-3 Sii il e/,oi',q li ou 

Vititerm, .l'eccelientìssirao ministro 
in data 8 ottobre ha risposto cott 
queste parole: 

« . . . . Per siiFatto provvedimento, 
come per ogni altro di simil natura, 
ÌL..go.vei:no .si.atterrà strettamente 
alle proposte dei signori prefetti; ì 
^ a l ì possono pi^^gda vicino rsorve-
p i r e l ' a ^ a m è à E l e l l e ammitìiatriv|.. 
^tm\ coiflS'tfalì « u g g e r i r e quantpf 
tìel loro esoJusivCìntortìsao, sHminp 

.Utile 0 cóìì'SfenUi^^ . j^ ; ' - '•"-, 
; ̂  « t i stesso de^B dirle per ttn^ 
mina del sig. CaM&fi a regÌQ..deìo~ 
gato presso ramtninistrazion^Selia 
Chiesa di santa Maria del Laurò,,no--
mina proposta, òome le alti^t'̂ 'Mal 
prefetto di Napoli, y™. ^ g -̂ .,. -,.• 

• Dopo questèl spi^àzlonl gon; s[i-
curo che vorrà riconoscere, nei sud 
datti provvedimenti, semplici att\ di 
amministrazionaloatani da^ogni sco
po politico 0 elettorale.... 

«Mi creda con atfma e èonaiàerel-
zione. ,., 

;« Dav. suo 
« Firmato : G. NICOTBHA % 

E il prefetto assicurava di non ga-
per nulla ed ara meravigliato' di 
quella nyminfl. 
• Noi su quanto abbiamo narrato 
quas^ù^, ijon facciamo cotiiijionti. A 
chi spetti l'accusa di pocà'iealU io 
dican lorp. / ' ' 

la i in Serbia da! Ministero della guerra 
di Pietroburgo. 

t.-;*£B:f?^i^«S^i 

nuova illugionì? La risposta ca 
daranno le prosafme elezioni; ma in
tanto cappiano 1 giornali dì sinistra, 
che la destra acct^ta con piacere lo 
sc'oMiraSHto i 4ella Camera, perchè, 

.oyjy|^Jto^^,Éalli„^3fl, potrà porre 
pei* epitaffio al Ministero caduto: 
M i i l M " fo^'^amquam feoit. V. 
.Èr.;- 'rr — 

iOTIZlE rrÀLfME 
h\ r j ? 

. i 

:-ii- :Ji,--KK---' --.^^J^. 
• - L . ^ 

«ALEA JAOTA ESTÌ^ 
• • • • • • j - - ^ i • • . ^ ' j ' j " \f . - . . ' - . • • • 
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^ Unnoatrp coUaboratQre ci scrìve 
con quésto'tìtolo : . ; 

IÙ: 
nftnrror 
tfr^lWam 

gliéva g 
sono la Camera, oolpettqi dgl retto* 
prepaVatcjcKda lunga pozza, e da gran 
tempo préd|catj).,ai.quattri? v.̂ n̂ ^̂ ^̂  
giornali |rjjjjist^riaI5.^Sn il d^lo è 
gettato, «• ma questa volta asso hòù 
cade nei capricciosi partigli della for-' 
tana, di questa meretrice dalla faccia 
opsUeta ed or arcigna, che sarà invece 
gii^ato, dal buon senso degli eiettori,. 
a quella parte ove meglio si veda 
sognato il vantaggio del paese ora
mai compromé'sso da fluasi sette.mesi 
di doloroso esperimento/l^ihnò^ ilft̂  
bel gridai^e i giornali di sinistra che 
il MiuistoìTo attualo ha ^ai?omio, in 
proporziohe; più in sette njesì di 
quello che i Ministeri,passati in.ae-, 
dici annij.iioi accettiamo la, pilrola 
lavorato [se fare ù4isf<ir& òriattoi 
nn, lavorare)^ tua non siamo pariWj 
mente d accordo intorno ai-̂  panegi^! 
ripi che ila, stampa suddétta tesse 
sopra qgn̂ ì atto dej; ÌBUQÌ ajuioi. Via^ 
p̂ì-VpgHdnJOj altro che pubblici fon-
zionarìì, integerrimi;^trAslo^ po--

sti a riposo per motivi di' Servigio! 
ci vogliono altro che galetotti gra^ 
mlì!, e cénsìgii comunali arbitraria' 
mento sciolti, ci vogliono altro ohe 
'circolari, discorsili rhanchetti> viaggi 
trionfali per^, goverii^rQ, uà paese; 
neanche il hattesìmo monarchico-co-
stìiuzionale del 18 marzo .iii* Jnfuso 
nei miriiàtri repiitìbUCf̂ p,! là sapienza 
per ben guidare il carpb; .dellp Sta-, 
to^>I,-. Q6 1 abilita, eh essi mostrarono 
nell'apparecchiare il terreno . p e r l a 
prossima lotta elettorale fosse stata 
impiegata a miglioraro le cond,ì?ipnii 
d'ltah^i„ ]a\ Sinistra avrebbe meno 
triuyee^ da innalzare nel suo campo» ^̂ 
e la Destra meno voti on3e coronare 
la su^ vittoria, Kg(ì é ^dunque con 
giusto orgoglio e con iranca alte
rezza che nel giorno Mpn lontano del 
giudizio «nttièrsdile (delle elezioni), 
la Destra ordinata dì frqnte alla Si
nistra si presenterà davanti ài giu
dice supremo (la Nazione), dicendo:" 
« ci avete pfoVató entrambe, sceglie
te, 7' Ed il nostro animo affretta con 
compiacenza quel giorno^ che, deve 
avere tanta importanza nell'int^resae 
della patria nostra, polche questo, 
corno ognun sa» in graD;parte df̂  
pende dagli uóbitni Cile sono chià' 
niati a rappresentar la Naziqn^, Cari-, 
tirvo pure i gioriialiiuinisteviaÌi*'vit-' 
toria, «suonino pure ,la gran cassie 
dienó flato alle trohihei che U pol
vere ch'essi Vorrebbero gettare anr^ 
covB^ negli occhi degli elettprì, av
volgerà invece^ loro stes l̂̂  in nn^.[ 
nube, donde''iibn potranno vedere^ 
Torizi^oute politico che a campàgEja^ 
finita. È proprio vero che tutti i, 
mali non-vengono perj ,̂Uoce}"ei ii^ 
perocché nel caso nostro ìa Destra, 
se chiamata Jal- potere, àap'rà àttin-' 
gere dagli errori dei suoi avversari 
nuòva forza peir oofflpièré il'*étto do
vere; e sarà tanto più tìera dì aè, 
dacché I s ta l l a 'VM'guardò ; in essa' 
ripose la sua fidùcia nel momento 

,4eltmagg!ore bisógno. La tattaglia 
é vicina e aarà accanita p robe J 
nostri avversari giuocàntìy^té, ;,\ ) 
a carte in tavola poi..,, è un altro 
afl^are/Quanti'fitiris'erànpillusi dopo 
il 18 marino con si bellé'',proraesse I; 
oaiamo dire che, ^e per rendérb fé-' 
lice un popolo bisogna farlo ^ofjna-
re^ il Ministero ripccràtoré', per un 
po' di tempo alcuouo^ ha fatto molti 
felici t ed: ura tuttì'^'quosti^ci^n^tón 
d 'un giorno vorranno pascersi di 

^ ROMA, l a -^ Sappittq.che S. K. 
Guib^H, arcivescovo di^lParigi, re
sterà a Roma fino a che l'impera-
tripe Eugenia e suo figlio non siono 
gilihti a Firenze. Quindi muoverà 
alla volta di questa città per osso 
q m r e gli pspiti augusti cui lo le
gano vincoli, di antica devozione. 
Dopo un breve seggiorno a Firenze, 
il cardinale Guibert Hpi'enderà la 
via di Parigi. (Araldo) 
, FIRET^ZE, SO, — Ieri ritornava 
in Firenze, proveniente da Milano, 
il principe Demidoff, 

NAPOLI, 18 : " Ci si assicura, 
dice II FiccoiOt-che appena le cure 
dello Sta^o glielo permettaranno, 
S. M, il Re verrà a soggiornare per 
qualche, .tempp iii., Napoli, In ogni 
caso sembra certo che S, M. sarà in 
Napoli per le feste di Natale e che 
vi passerà il,aarnevale, . 

~ L'egregio comm. Padiglione fu 
fermato da due indivilui, i quali lo 
minacciari>no dicendogli che non fa
cesse' troppo P è]efl;ore zelante pel 
De- Zorl?i, H.^comm, Padiglione rlr 
sposa per le rime a quei duo insolentì; 
^ ] . 0,1,, ì :\,{Qazz0tii^ di Napoli) . 

VERONA, 20- ~ Sappiamo che, 
il nùsiròhuoYO prestito provinciale 
di lire 850,000 fino dalle 2 di oggi, 
era coperto jòr ([Jiiasì il doppio. 

In un solo giornoì '• '(Arena) 

$i tifano a sorte cento uomini per 
reggimento, e li si invia sul teatro 
delia guerra, dando loro un premio 
di 30 rubli. 

• ^ - ^ - ^ , 

V'^r^r^ 

f-

ATTI WnCIALl 

1̂  La iGazzùUa (jf^ciate dei 18 otlòbce 
Cbruiéno: 

Regio decreto 3, oUobre, che deter 
minii i) nuinero e f ampìnza delie zoa-s 
di aervìiù milltirì da '.'ippìlca-si jille 
propriità'f indiarle circonvicine al nuovo 
iniigizzinti da tsolveti in Ascoli Piceno.. 

,.R. decreto 22 selttmbre, per il quale 
(6 rendilo de! pio legalo Abericl Boni-
faz! in Cingoli, sono converiite In fi 
vóî é ddil'Asito infiìntili) per le fanciullo 
di detto comune. 

Disposiaioni nel personale dipendétltc 
d.\t nuninU'ro dylVmleriio: • 

•_ 1 

- X -

- J '^Vìiìnì'v-': 

3<ymi^ m'wx^-
18. — Un certo nU;" 

m'er^'^di .deputati' r.he fanno' parte; 
della Commissiono del bilancio si riu-
nìrono il 17 corrente al palazzo Bor
bone ^ per discutere si^lP importante , 

;4ties^ioì\e Ideila riforma sulle impo
ste, sollevata dal rap^^orto del signor 
Gambettai 

/ ^raao presenti, fra gli'aliri, i W' 
gnorl Gam1)etta. presidente; BardouK, 

beri, Ménfer, Rouvier. Furono letti 
,mQ)̂ ,̂ Ìs 4)*̂ ^̂ ^̂ ^̂  s^li^ hécèWltà^ di pi-
formare irsifitemà dèlie imposte, fatti 
da deputaiti^ìdi ogni colore- apparte-

^uenti alle diverse, comissioni del bi-
lando.deii; ultima as.S6mblea,.La Com,-, 
rnussione stabilì di fare una nuova 
.aduriéjlZ^ î̂  18 per sentire il pf̂ ò-' 
getto: circa 'l'imposta sul capitale' 
pre&?n^ata; dal signor Mènièrs-^e 60^ 
miriciar'iTbsame del progetto delrsi-' 
gPOj.^ambetta ;c|f9^ P imposta ^ulia 
rendita, • ' _ ^ 
u^—r 10. -tl^'Tabtetiés dt' un Speda-

[Jc^u?^^ dicono che P Austria ha rifiu
tato ài partecipare ad una óccupà-
:ZÌoue proposta.,4alla,Ru3qia.^ ••• 
- Si.assicura che.lord Derby abbia 
diretto[UÀa cirbolare ^\ rappresen
tanti inglesi nella quale dice'che, yi-
,«t^ Vioutflità degi sftjr^P Sfatti Un^ 
favore della pacaj 'PlnghiUerra lì 
.abbandona!, .Ufiiiiando.^ chi spetta l i ' 
responsabilità, di. possibili avveni
menti-

j i • \ 1 J ' • 
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La Borsa incomincia , molto pi][i 
sostenuta di ieri. '. / • 

^•' ^-{i^i^mk^MfinfikcC)', 
AUSTR9 UNOHERIA, 18. — tfur 

ranttì-"ir". giorno " 16' corrente':lì 'Re 
Giorgio di, Grecia recevette \& visita 
di afcvjtll arciduchi e di vari alti di
gnitari 'è I diplomatici,,, fra i. quali 
l'ambasciatore di Russia, signor De 
'Novikoff. U mpistro-preside,nte, prin
cipe'Aii'ei'sperg, sì tratt'anoB dm? ore 
in conversazìpne • col Re Giorgfii. 

l'Quésti nel pomeriggio restituì la vi-
aitSf ^gir/af'ciduQhi.,, f , ^ ,r 

TUIlCH'fA. 15. —La Gazzetta di 
Colònia \^k da Costantinopoli: 
,,;?^l,^;ciinÌorÌ' ,cbìfòer||èftji ' gli invìi' 
coniinui 'di fnj'ppo russe in Anatolia 
fl'^òofermìindrsi prahdahojpef-'preta-
ato le notizie st'c ndo le quali i Tur
ismi .palerebbero la frontiera ,e ;fa-, 

-rebbtìro guasto 81̂ 1 territorio russo. Il 
jgOVer^'Oriiraónó'p'are voglia preĵ ^̂ ^̂  
rarsi .ad ogni eventualità e lavora 

'feòn àt^rvftè. alla •'mobilizi&zioné'dbl-' 
l'armata.'. Si,À;dato ordine di ifaobi-
lÌ2zaré'4Ò,pOQ uoi^ini^e.sì aspetta la 
mpljilizzazioné (Il 20,000 altri. ,. , 
.Uii> battello a vapora inglese ha 

portato., a , Ibraila ; 106,000 chìl. di 
piditìbBèfféfurono trasportatila Bukà-
r^sÉ dalla ferrovia: Sono giunti da 
Marsiglia a Galata 25,000 chll. di 
zolfo ed ;ùn^ .gratude quantità di y^-
stlmeata'^da'invétno. l Russi conti
nuano, ad pttravorsare li paeae, rau-
'b̂ î i di jp'^s^apbt'ti in regola. I Cosao-
c|ii df pasHiag îo in Rumania dicono 
o|i0 200000 uomini son concentrati 
nel àùfl̂ ^^della Russia, e tr^veraano 
pròb-ibiimenttì 1̂ territòrio rumeno. 
I pretesi vqloatari russi*sono inviati 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
L 

Montagnana, 18. 
Ella, egregio sig. Direttore» come 

imp^irziale, vorrà dar luogo nel mo 
accreditato giornale a questa mia--

Quandq sali al potere la sinistra, 
pareva che la nostra Italia dovesse 
risorgere da iin lungo letargo. Pa
reva che ógni classe d'impiegati a-
vos^e a migliorare condizione, masi 
volle cominciare da là, dove invece 
Si dovea finire, 

A mio .iivviso, parmi che prima 
abbisogh'aSràVit) dì sollievo quegli im-^ 
piegati, che a mala pena campano 
la vita. " 

Credo che a questi il Governo od 
il,,Parlamento dovrebbero rivolgere 

, tùtteMe loro premure, certi della 
immensa gratitudine di tante'poVere 
ed oneste, famiglie, 

' Io, come, maestro, mi occupo solo 
della classe degl'insegnanti; classe 
tanto beuemorita dell' umanità; ma 
forse la liiù povera, UpiU,vilipesa^ 
la più calpestata di tutte' le varie 
classi d'impiegati. ' 

Da tutti sì predicava che lioi^ ih 
generale, ' per vivere oiiestàriientev 
abbiamo bisogno d'aumento di stipe»: 
dio,, ed alla fine, dopo lungo' tergi-. 
Versare, il parlament*^ deliberò ed 
approvò' P aumentò del dècimo' ai 
maestri' e maestre, che hanno il mi
nimum stabilito dalla logge;" 

Capisco'ch'è un pàs^o daldraacaf 
ma una gran parte dì noi rimase 
soddisfatta. . ,. . , 

Se non^che.il iyHnÌ£dierp ,preseut% 
che. un di ci avea tanto a cuore, e 

'che' p'aPevfi volesse dì molto migliò-
.rare la triste nostra posizioni?, ora 
;ci fa' tardare il tanto cospirato sus 
sidio per le scuole serali e festive,. 

Dal ctmìnciare delle vacanze au^ 
' tuhnali, i maes(ii;i .tutti aspettsflo^iiue-
sta grazia dal Governo con ansietà, 
•conje gli Ebrei la manna nel de
serto, ••' r 

E Paflnò scorso,'il Mitìistero di 
„(^est||a, il Governo, tenuto dai libe-
raTòhi, per regresi^ista,, a. quest'ora 
avea già aoUovato.qualche maestro. 
'̂ ' Voglia credere, onorevole Diretì 
tore, Ahè anoh^|npì, sentendo le cpn^ 
tinuQ promesse, CÌî ^ Hi ,V6Ìi'gono fatte, • 
che. poi'mài, o poche volte, si man
tengono, perdiamo uh po' la pazienza, 
virt(i a tutti utilissima, necessaria 

•poi ai maestri, .i 
E se il presente Ministero hon 

sarà sollecito a dare ciò, che ha pro
messo, e ad essere un pochino anche 
generoso, certo è che i maestri per 
l'avvenire^ spargeranno il pane del 
sapere agli adulti con meno amore. 
Se per caso questa tardanza fosse, 
causata dalla perdita d^l h^neiu^rito," 
ù compianto Provveditore ,̂  noi "non 
muoveremo punto labbro. '^^* 

Ella, egregio Direttore, che sosten
ne più di una vòlta dòn 'òalore^ il 
piiglioramento di questa classe d'im
piegati, vorrà, .Jp^ .spero, far stam
pare'ìhteran;f§nt^,^5^6i*to mio articp-
luflcìo;. '• -

Con tutta stima, mi ségno 
Suo obb. servo 

. - . . ' ' ' Un maestro, M> A,' 

,̂.i,.̂ _— 

• CROIACA CrUCADIIi 
" -E'NOTlZlli VAUm 

- > " - " - I • • ' ' 

SKeni'^fìeC»?». ~ i^a nobiìfi sî  
gnora Margherita Rovere; vedova .Da, 
Ponte, legava a questa Casad i l l i r 
coverò.la sonlma dì veneti-lire 1400 
pagabili a L. lOO all'anno," 

A'testimonianza di gratitudine il 
Consiglio amministrativo del Pió^ 
Istituto pubblica l'a.tto di generosa 
beneficenza, ! , 

' C a l i n o d e l n e g n % S n » 1. — 
Annunciamo colla ma.ssima goddisfa-
zioua oUa ieri sera, uel^a seduta de^a 

Il • - i - M i ^ ^ i . : 
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Società del Gasino fu proclamata pel 
1° Collegio di Padova. la candida
tura de! comm. Francesco Piccoli 
con 43 voti oontcp 4. "A .|; r 

Daremo domani il resoconto della 
seduta. ° 

i r c a t r o 4ìt«ll•U|»fltll^ — È 
gìuiCtò a Padova 11 fìotehro ptfistidi-
•iatoro sig. E. da, %ppellescki cha 
a intonzidrie di dara'duo rappresén-

zìonì al Teatro Garibaldi nella aere 
di martedì e mercoledì della sotti* 
mana ventura. 

La fama onde il valente artista è 
preceduto» ci è̂  càpatra dèi favore 
con cui sarà accolto dal nostro 
pubblico-

M^enonteno «Iel la patenià. 
—- Ci scrivono : 

Nei passati di si ripetè uno strano 
fenomeno in Padova, che già portò 
apprensione e spavento nel comune 
di Legnare noi J819, cioè che la pò-
lenta fatta probabilmente con farina 
di mais immaturo, divenne dopo aU 
cune ore di color rosso. lì prof. Bi^ìo 
incaricato dal governo di allora del-
Panalisi dell'arrossata polenta trovò 
che tale fenomeno dipendeva da un 
fungo 0 muffa particolare, la quale 
arrossava dopo la cottura © alcuno 
orù di riposo. 0ra sMncari<j|i0r4Jl 
prof, tussana peì^ l'insorto novello 
ma consimile fenomeno; 

Può mangiarsi impunemente, raa 
abusandone pud generare la pellagra. 

ff'V^^ja ^ecoSiircV — Nel ha* 
mero 234^ del Veneto Cdtlolico, in 
data di, domenica 15 andante, ci ac
cadde di leggere nella Cronaca Ve-
•ìieiaAl .Ì)reve artìcolo Wferibité alla 
centenaria funzione seguita nel giorno 
12 in qut^sta chiesa •parroòhiUe di 
S, 'Maria , àpi. Carmine,, SicGome in 
detto artìcolo; y'hanno parole d'en
comio a favo're^dei np.siro^ concitta
dino maeàtro' T^èlchiorò'cav, fealhi, 
cosi desideriamo'sia notificata una 
•reticenza, fórse innocente, ma pure 
di qualche rilievo- L'articolista dica : 
« che dirò poi della numerosa e scelta 
orchestra diretta dal celejjre prof, 
Balbi, che nelP età dVSl anno pieno 
di un ostro giovanile seppe.ai bene; 

Vbn'àurla iĴ , riscuoterne P ammira^ ,,, 
zione e le. ìodi ,dì buaati.fihbero ;• ,: 
1 alta ventura di trovaì'si ivi pre- . 
senti? Per vero furono duo ore jù *̂ '̂ ^ 
cui l'anima rapita a H ùAl^i'\\\dùs ' • ' 
dìo parea presentire qualche qo^a,di 
paradiso.!^ 

È beh vero che più solito leggesi. 
-^ Questa relazione si restringe %, , \ . 
descrivere le solenni funzioni della 
mattina; ma noi possiamo aggiun
gere che aî G^e ^ la p a r ^ isuBipal^, 

'della' sera 'riuKci, imponente, " anzi 
^àx'mr. ^ ^ ^ •• '̂  ^ : ; 

E altresì vero che la Redazione, 
Impera di avéi*é dal suo borrfspOn-
dento, notizie pili particolareggiate 
della intidra straordinaria solennità^: 
ma ciò che medita, di essere r^ao 
noto in pi-incìpàlitS sì è, che quelW 
si dolci melodiCy tanto della mat
tina quanto della:ser», furono dot
tate dallo stesso Balbi, 0 che sono 
proprietà tieW Arcbivip; miiaìcale di 

, S- Antonio. * , 

Parò, il Te Deum ed il Taniwn 
ergo èoTii'x due componimenti esa-
^uìti par la prima volta nella pre
detta circosl^anza, e sappiamo, che 
P Autore é intenzionato dì donare a 
qutìUa spettabile Fabbricierialo spar* 
tito originale del primo in seguo di 
gradimento della ben meritata ono
rifica medaglia commemorativa ad 
efiiao presentata in quel giorno- Il 
secondo componimento lo scrisse e-
sprtìtìsameiite pel suo genefp Gio
vanni .GremasG, il quale lo e?^egul 
iti modo commendeyplissimo. Ecco 
una tìuova fronda da unii^si a tante 
aitile che adornaudcijl^ canuto crine 
,de! nostro concittadino Melchìora 
-Balbi. -•-''-. ^ r ' 
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n a ^ e . — La Provincia di lio^ùgo ini 
.rifarisce .l'adunanza eh' ebbe luOgo 
il t ? di queir AasqoiaziotiQ Costi- . 
tuzìonalé' con intervento di 100 soci 
accorsi dai Comuni più lontani. 
-; fll predetto giornale ne augura bene ,i'! 
por l'attività delle prossime elezioni. 
' • L'otti, Tenani, Consigliere d'ammì-
uistraaiohe deU'i^ssociazipne .proferì ,,. i: 
un aaggio ed applau:lito,discorso. , v,!, • 

^BiBCultà. — XiOggflsi nel Ber- ; 
gliare, 19: . ; , . . i lé^ft: 

• Oggi partiva per Manfredonia 
;{rpnorovole Zanardelli) .aompra-iaó-
scompagnato daM'prefdtti iprima^ di 
Bari, poi di Foggia, non cho da varil 
deputati » ^ • . 

0 In quésta occasione suscpsia il 
caao; singolarÌ94tBio, che ' all' ingrosso 
.del ministro in quella città,, eadda 
una dirottissima pioggia indarno at^\ 
tesa e sospirata da inesi in quH* 
l'arida e desolata regione^ per cui 
V entusiasmo delle popolazioni sali t i 
«oioio per̂  la ben(^lioa coinoid^aia. « 
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UlfflUlO DELLO STATO CiViLK 
Sollettlno del 18.19 e 20 

NASCITE 
"BlaBchl 0. 9 \~ Femmine n. 8 

itfATRlMONI 
Gubernotì Luigl'^clt Agostino, oaff&Uìere, 

cubilo, èon Mciiegblnl Giovanna di 
G ovann! BatUstai, civile, celibe., 

Tuni Gic>vàrbi tn Pìeiró, sarto, 6e!i 
con Anafi ^elicila tu Atìge!o,ca8a!iDga, 
vedova. ^, ^ f-'^. . •.-J 

Casfiaro l-uigi di Antonio, mugnaio, ce 

liba, cor̂ ^ Ùutsmo GmiW '"̂  '^"'^' ' 
lavandaia, nubile. Tutti di Padova. 

Sardi Sulvld^re Angela.f^ Antonio, di 
mni 73»;»Jtóestrfl,'Védova. 

Gnuato Emilia fu Giuseppe, di anni 23; 
domesiici, nòbile. 

Mazziicato èianncsini Giuditta fu Mar 
cantonioi cucitrice, di iiniii 63, coniu* 
gató. ^'^ ••'• - ' '' 

Zampìeri Luifelt^ di Atìt'onlo, d^eimì 2 e 
' mesi 2 . . ' y ' " . 

Ruggero l^uìgi di Antonio, d'anni 1 e 
' meai 1. ̂  ̂  

Pasineai Giovanni Maria fa Boralo, d£ 
anni 83 industriante, vedovo. 

' Tutti di Padova. 
]• T r e bambini degli Esposti, ; ,-

R. ossÈavAToiao ASTRÔ ÔMICO 

'22 ottobre ' 
I A mpzzDdJ vero di .Padova 
: Tempo raecE di Padova o r e l l m.44 n.^Bfi 

"Tempo me(̂ * 4' *^°""3 o'S i l m. 46 3.6B,7 
Os-serviizioni tneteorolfigxche 

«seguite alt'altma di m. 17 dal atiolo e dì 
*m. 30,7 dai livello medio dei mare, , 

l i ministro Mologari ba avuto ieri 
una lung.% conforonKa coll'ambasoìa-
toro di Russia e poi si è recato al 
Ministero dello fluanzo ed ebbe m 
lungo colloquio col presidente del 
Consiglio, il quale Jmmcdiatainoule 
sp^dì. un dispaccio.è 'S. Maestà.- l:fc 
-; i l gsnornlo ^loHlorba fu chiamato 
u Ruma, corno vi sctiési, ma potrebbe 

;darsioho por la griivìtii. deìltfe situa-
ziono.li^di lui partou/,a (la Londra 
sia sospesa,. 'T\ìU\''\ùo}niìmìimÒ''c\m 
meraviglia perchè sia assente da Tio-
trobuJgo> in questi momonti, l'am
basciatóre K'Italia 0 ognuno Tnol,,tr(> 

era mossa non* già da ostilitfi alle 
nostre provinole (e sarebbe assurdo 
supporlo) ma dall' idea che quei due 
uemiaj„,compet6)]ti8sijfli avevano ohe. 
ai dovesse preferire alla Pontebba i l 

- T h- • - 3 ' I I , l ' ^ W i i l , ' ' , , •••'• '1 s * 

m... l discorsi doir uno e dell altro spno 
nea-ìi atti ufficiali del Parlamòfifò ad 

,.atto8tarlo. Ii'b|pdsìnÌode del Nicdtora 
e compagnia muoveva da feótì' al tr i 
intondimeuti''^e UQ io ' l 'Ho ricordata 
•Jù pBr diiìiosirare f/uanto siijcoro sienp 
io odierne touerefize aeì ministri e 
del ministeriali per le Venete pro-
,viucio. Naturai lenente come si può 

•ji-7:awa;3r,-LaiLi-j=:*J»Erwi[ESe*jaBME«3J3ra.vi.«« 

r 

'ebbe luogo un combattimento dha^-
tiglìeria di poca importanza. 

(Agenzia Stefaui) 
r.JijJ- i^ " . - - I - . . --l-7,:_;Tr /•^•••'•'•7C 

T - F ^ •^r 

4 9 o t t o b r e Ore : Oro [ Ore 
9' pv 1 3 p. : 9 p. 

delì ied era om davvovoìcho egli r i : , provìucio YenetSf.per le quali noot 
prefld&880 Ja d imiong de^H affari; so dayra'o^^^^^ 
" • ' ^ '"'' -'''-'- '--' --^'^-^^ fatto? Io ricordò cho molti aimì aono 

?il humvQ'"hn>' nmiio nói Éoma di-
l^apolì, chéla.Iìbora/iono del Veneto 
avendo';pprtftto alla Cainera un cob-;' 
tìiig'oiit'è di deputati consot^H, fu iina 
disgra/iii, considerata sotto l'aspetto 
dei priiieipii libj rali. J} che d -irén-
gano ora a parlar di aftotti e di te-
nere^zo delle quali, del resto, il Ve
neto non sa elio farsi. 

. . ^ . . J i , 

:BaroKi.a O'^T^mill.' 7£ti:s 7Eil,7 7^31' 
Tcrmomet. ccmigr. ; t IH9 ^-ica •1-124 
Ten. defvagVacq. l 9,34 : OlOìf 9,27 
limi lità relativa. .11 69 i 66 * U | f e 
Dir. e for. de] vento . ,NNE2 NE l ^ 2; 
Stflto del c iS ib . . . . t nùv,''i nuv-•'fluv-' 

Al^h n 

••^ 
-^} 

W -" 

m'^.f^ 

Dal meKodì dtl 20 al,mezzodì del Si 
Temperatufa miSBÌm'^ c= - j . f7 7 

» minima = -f- i 2 0 : 
ACQUA CMÌVJTA DAL CIELO 

dallo 0 a. »)le 9 p, del 14 i = mili. 0,3 
dal!« 9 p. d,;l 20 iill,- 9 .i. i!el 21 z=: m 0,2 

î  
^ 

^-1 

lILTÌME.mcSXIZIE 
i . r . ' - " " • a^L. 

Leggasi Bella Qaxietta d Italia^ 
I Firenze 21 K 

Jeri sarà col treno delle 9, 30 era 
aspettata in Firenze -l'Imperatrice 
Eugenia col Principe-imperialo. 

GìùT^edi itilo ste330 treno, essendo 
ùOTB^ I^ voce dei suo arrivo, una 
folla straordinaria occupava la sala 
di aspetto o i pressi della Gta^ione; 
ma l'Imperatrice non vehne e 1|. 
curiosa aspettativa di tutta quella 
gente rima|tì i^iappagata. V 

S. M, lllinjjeratrìce giungerebbe 
da Milano dove s'è trattenuta due 
.giorni in compagnia del Principe iub 
penale, ^ ^ 

' ^ ' 

La sera del 19 opfi'ente arrii^ava 
in Firenze ; B' si recava subito alla 
villa Oppeulitìiiu la coutes&a Cl.ai?y 
del seguitódi. S. M. T Imperatrice. 

1- " z '̂ "' 

ParigU ZO, ore nZÙ sera: > 
Eoulevai^ ffan^ese 3 Q^Q 6887 : 

prestito 104 indeciso: turco IQSQ. 
egiziano 200 indeciso ; baiiCa 356 ; 
italiano 09 : lombarde 10125, carsi 
inaecjsi. •'' f 

. - ^ - i 

VENEZIA, 2Q.-^:Rend. ìt. 7 7 . ^ 76.78.. 
I 20 fianchi 21.75. v,,^^ 

MiLAiso. 2 0 j — Hend. it. 76.25^" "• 
l 20 fi^tichìsSl.TS 2r.83. 

Sete. iVleroato inattivo. 
BRINDISI, 2Q; — Il^pirosoafo Baroda 

della F|enin^«l?ipa.^ad.Orie^it^! 
Gtasm Mavigation company par
tivo itìfi sera da Alessandria alla 
volta di Scindisi «'Venezia colla 
valigiaJdalle Itidift^ -™ 

Hft a; bordo'5^0.cp^Ui cotone, 
e 590 colli diversi, , 

LIONE, 10. f- S^ie. Atfarf ìlcagliati. 

^ J 
.-•F-:-

COEBIEBE OELTÌ S£B4 

KOSTRA %0RRI3POI^BEÌ^ZÀ l̂ 
•n. 

m^ 
_ * t 

V JRoma 20 ottobre 
Ieri le npti|Ì6 ;,4air estoro gi|U(téj 

&1 nostro (|ovorno.tìQ a qualcho bau-
-cluero acfìohnayano ii quiilcho sinto-
mo di rnig'Iìonvnorito-ojiĵ liAoiî  
^generali dt̂ Ia;̂ politiuaî jttaft la situa-
mm ò seiii,prè,gravissima 0 il panico 
i gnindis^m^^ nelir^rógìoiii finan
zi a ria . t 

f.1 

/ • » • ' • 

Mi, assicurano che m qiiol ministero 
^vì .t una massa tV affari" in mi^iisb};-
a cagione dolli^'Iuìlga assonna'deV; 
jninistro. Molti B ̂ ravi'Snteressi pub
blici soffrono p # 4R0atft spspGusioae 

^estive lagnando si odono da ogni 
parto. Questo amareggiano un po' la 
g-ibiadol 'miiiistro cag-ioiiatagli dagli 
applausi che, secondo i telegrammi, 
gii faj:onQ prodigati lungo il viaggio. 
Ieri sera a Roma sì rise assai del-

.l'articolo.del Fasìfidla su Zanardolli 
taumaturgo. Oli 30 ci fosso un po' 
di serietà, negli uomini di Stato quanto 
meglio audrebboro I9 cosel i • 

Anche i l ministro Majorana iì n-
,8p6tt;-ito;.di .ritorno da Catania. I n 
quella città, *5Ì porta candidato \dai; 
moderati contro il magistrato Longo' 
l 'on, S^ila. :, f ^ ^ ,„ ••.... 

L'EvUrOfàevi i l comm/Vcnturt, sin
daco di Roma per graxÀa dei consorti 
e caU-àidato, ^ì^ogressisla alla depu-, 
ta^ioii^>'ÌJi .Cfritavocclìia, ba viva
mente rìiiiprovevato, par ordine del 
Prefdt^, •alcuni impiosati municipali 
che, allaivìglUa del ricevimento dei 
pellegrifli^ spaguualj in S,irf:"TÌetro 
avevvuib attaccate iu plar-v.a Pia, Borgo 
Sau'iVilgelo od altri iuo-^hi dei car-
tolUnv coir iscvivAone: Viva Vittorio 
Emnattelo. 

^ • 1 

Qut-BÌ '̂ trovà eccessivo .lo xelo' del 
Sindaco eiasa.olutamijiito inopportuno 
l'ordine dt.̂ 1 Pi-cfetto. La dimostra-
zioiiB. doveva evitarsi 0. fti bJtjo evi-, 
tarla per molte ragioni, ma a cne 
prò far o^gì: rimproveri contro im-
piegaii, i^quali, aV postutto, acm ri-.-
volarono'che p;itriotìcho 0 liborali 
intonzionV? Cosa si savebbo dotto so, 
sotto il Ministero precedente, .fosse 
stata imp'cdita tinn, dimostrazione.sV 
iuiiocentei com' ò raffissioiio di car-
tollinì? Si sarebbe gridato cho i con-1 .̂.̂ J 
sotti sono aliuati del Vaiican"o 0 sa-
robbero venuto fuorì4o^ solito stupide 
déciftirtaxiom .contro .il Governo! I 
nostri gio^mali non dicono una parola 
contro ÌL Prefetto, in questa circo-
stanza. Oh quanto ò più 'facile go-
vernaro avoudo contro un'opposizioiio 
témperatj, ,ràgtonevoleÈiî .]1atriottièa 
com'è quella della destra invece del-
ropposijiÌQne.chìassona, intempcrauto 
delia sinistra!' ,. •>•... 

Il nostro ponsiglio Coìnunale à 
coiivecatoipol •.SGcorreuto. Credo che 
l'on. Sella safà. in Roma per quel: 
giorno affine di assi^cm^^afip ,di$cus-
sioni, che;sarauiio àWi', ìmportaati, 
sulle questioni concerncMiti l*i fìnanxo 
ed i lavori pubblici. Nella prima se
duta iì:f ofisigìio .iiomiiierà yna nuova 
-.Giuntai (C ŝeiiJp scaduti pehjsgge'o-
.-dimiisiouiiiri gli assessori dolla Oiunta 
attuale. Il Piancìaui Ka 'perduto la 
speranza di tofriar simìacn in seguito 
al biton acpoÉp^alabìlitosi tra il coiii-' 
luoniì?'̂ !"*̂ ! Vèuturi e il miiiistro del
l' interno. 

Tjn g|or^naIetto venuto fuori ad U-
diu'L-Uf'questi dì, piir la circostan/a 
orô ò;5 dblja lotta elettorali.', noi tì
tolo II giì^mne FrhUi, ontra nella 
questione phc io ho sollevata dell'op-
posi/doiie ifij,tta dalla sitilstra al prò-, 
gotto sulla foravia Pontubbana erì-'. 
corda choìdue deputati di destra, gli 
on. BreiJa| e Cìabeili T hanno pure 
cpmbattutfl,, al pari degli onorevoli 
Nicotura, Vollaro ed altri di sinistra. 
L'on. ' Valussi ha già, fatto una sto
ria pivoî ja della diseu.ssiòue dì quel 
progetto di legge e gaprit replicare 
se lo, crede, al giomalet+o Udinese. 
Io tiii liiiiit') ad osservare che Top-
posi/aoue degii ou. Broda e dabolli 

meato d^UaGormaniadallNórd,quan
do il deputato Tvi-erteH' domandò al 
Prìncipe che per Pavv^uìre conforme 

, ^ prpCBdltóonto,,4i?i.ailrl^WL,|iro-
sentasse î el lieìchstàg déìi documenti 
sulla- polìtica estera. BiBmark se .no. 

, ^ ^ ' - | - ' - , - r v 

tìchermì^in un lungo diflcorso benché 
sidicbiaràsflo'pronto ored r ichiedat i 
inftlJstMserp ar/ ràccoglìòrai: qualche 
coaa d'innocuo ptìr Tanno auoceesivò.. 
Ed egli soggiunse die 3àl •momento 
icha lo gneVre in Euro;pa Bon si Un^ 
ho oramftlf più che ger motivi di,pà*| 
ilonalità,' ^che sono ' tantoj nazionali 
da esaeile^p^pr 1» lor*indole.;impuUiv.a 
riconosciuti dalla^ '̂  grande maggio^ 
ranza(Ì|lìà popol^Jftine. Cosf egli di 
c h i a r a ^ che quando veggonsi pubbli-1 MADRID, 20. — Le Cprtea sono 
•care u(8zi£^hnente.^deì dispàcci^, è J e E l̂ 6 novembre,. 
'Questo guafii sempreluà sitìtorm); di ^'^'^ " " ' *^" "" 
,'Jupâ ^ situazipae abbastanza serial^ che 
éoraincia a|sviìupparsi fra noi éà^'ì^ 

governi: ai^.qtì^n il dis^ac^cio.è dl^' 
retto. Qae|ta regola naturalmente 
non è gan^ral^^y^.^i^ng^'^^ 
che non haBno alcuna importanza. 
Ma. se inbolnitìòiano dai dispacci al-
quadto clamorosi a venir pubblicati, 
A questo un sìntomo di natura molto 
seria» se ^ esso a-viene Ir» goverirì-
serii! ,• . ^ -ì ^«^*^^^""^-™ ^ 

- • - ' • ' ' 

.BELGRADOr:^)-,. J Turchi sor-
ipresero ValiKosUeeovac, ma.Hevvuto-

.TLch II respinse. « H 
;. Il,. ^^nevale ^oVosotop , attact* i 
'Turchi Pî ŝaa Jkvor, s'impadronì di 
^alcune fortilìcaziòhi, od occ\tpò-Vas* 
' ^ l i r d b o r g , . ^ ^ , ^ ^ ::' : •,.;•;.,.-, 

V PARI0Iy;2r..-^ Una letttìra di 
Rossetti, iinviato della Ruraenia non 
cr«de all' esistenza del trattato fra 
la RuBsia .e la .lj,^menia.,: • dichiara. 
prive di fondamento lèi notizie della 

ce,. :.:-. .. 

P 
I 

PER LII^E 4 S 0 ALL'ANNO 

APFIRTIBlEliTO § 
in I I P i a n o compos to di S> local i ^ 

in\Pm.na dsi FriitH,' ^ 
' , Via Boccalerier,, 

L'apj>lica.ntó si rivolga alilo 8tu 
dio À . S G A L F O io-IMazai a 
dei Frmv.. •> 19-S31 • 

ÌV affittarsi ' mmm^ 

^-. V -^ r-\ 

M .n 

L -^-f- - T h • k a x - u J _ , • H 

i '•' ' '•'''•r^^immtmfmm^m^mmj'mfm 

SELLA E 
^ - Bologna, 2 \ . . 

Ieri avevamo già proveduto ed af
fannato che il preteso dissenso fra 
il Sella ed-il Minghetti efif^uha Ha-
bav Perù riportiamo di buon gr^ado 
ìà'BegaentB àicìihìrazione daironor. . 
Minghfìtti pubblicata ieri sera dalla 
Patria : 

Bologna, 20. 
Preg. s;g. Direttore 

,. ,, della Patria.m .-
Un telograttìma spedito da Roma 

ai quattro venti; e ri^terito nel suo 
giornale dì ieri sera fin vero dubi
tativamente) annunziava che !a let
tura del discorso fatto dall'on, S^Ila 
î  fossato, mi ave% sdegnato si forte» 
che io mi era dimesso dall'assòcìa-
zione costituzionale. Muniva questo 
telegramma era spedito da Roma, io 
stando a Bjlogna non avev^. pottxto 
ancora materialmente ricevere quel 
discorso, 

Pero sapeva priraa,,quaH-n.e sareb,-. 
^bero state le idee principaU, e in 
esse mi era trovato col Sella piana
mente d'acoordo. 

Ora poi, dopo letto il discorso lo 
approvo e nella sostanza e nella 
forma. Questo dirò domenica presie
dendo l'Associazione costituzionale. 
S^ÌIQ,ripeterò più largamente il 29 
a Lognago. 

Coloro che-.Gredono con simUi ar-
;ifizii servire il Ministero s'iugan-
riano. Se da un Iato vi è ' il vec
chio motto di Voltaire: «Calomniez 
il 60 reste toujours quolque choso, » 
vi è dall'altro il più vecchio pro
verbiò italiano « la bugia ha le gam
be corte, • : 

IVIi farà cosa grata insoreadò'nel 
suo ^giornale .questa lettera, e intan
to la'-prego di accogliere i sensi della 
mia osservanza. 

Dev.mo servitore 

• '''.ima ^̂ * ^^^^^^^^'^V 
-Intanto faèc^aó notare come ap-

pariace ohiarisaimo che questa è una 
macchina montata a Roma, poiché, 
W-Naziotie, ài ieri ha una lunga' 
corrispondenza; di Roma, in cui si 
dàniiò molti particolari di tal dis
senso immaginario, e vi si fabbrica 
sopra iutto un avvenire chimerico. 
) ; ; • . , [Qmt. delV^nii a) 

Secondo \% Nuova Hhera stampa 
ài Vionha, là'stampa tedesoa non sâ " 
rebbe stata ràoltb contenta delle ulti-

.-?:£*(!?:•-me pendenze dHìfflèssiohe della atani-; 
pa italiana, A vero dire il giornale 
viennese non cita che una corrispon
denza da Vienna della Ga^^zettadéf 
•Weàér; Ma ''x^Ém^'é^m %ol̂ ^ 
far oredete che la ritirata e le di-

T I . 1 

chiaraKÌòni oneste delVItalìa 9i?ilo^|ta| 
te influenzate dalla freddezza sprez
zaste con cui sì si è contenuti aBer-
Uno di fronte alle esageî a îónS ita^ 
liane; r, ̂  _^ ^̂  

BELGRADO, ZO. ̂  i t^rcftiB'j 
padronironO di Silicgovac, è delle 
^altura dì Gredetinì, ^ ^ ^̂  
•" Domenica àVi** luogo il .battesimo 
'd^t flgìii>^H^.MiiatìBr.,.^ ; ; , '::•-
•.LONDRAi 20.,-^--fc'ha;da^ Atene 
che il preBtdénte del gabinetto pre
sentò-i'̂ jpi*bgétti di preparativv'-i|ii-. 
litari, della leva generale, dello 
nuove imposte, e dui regolamento 
degli antichi debiti. Sì dichiarò pronto 
)i; .cedere il posto ad un minisiero 
prei^òdà^tiitti ì partiti.. . , , ^ 

IiV uba riunione 
della ainÌK t̂ra sì decisa d'icterpel-.-: 
lare se il governo, in; caso di guerra 
pHeatj|]e, .tutelerà lft,pAce4ella mo
narchia, e si eviterà ogni tendenza 
m annessione. 

A 
I-

•M ^ y siguorilo 
nftf vicinanza del Praèo della 
Valle i e d^l Santo. • ; ' '; ";;• 

Chi ^volesse' ap'jiVicàirvi, pò--,, 
'tPàrlyclgersiper infoyàaazìtiai' 
«lsig..G. B. 8Si3S3'tBI cartolaio, 
ili Via Pedrocchi,- '"51-738' 
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NOTIZIE DI BORSA 
^ Firenze ^ 20 

Renditaiitaliana "• 
uro -
Londra tre mesi 
Francia, ,̂  

* ? 

ì . % :• 

m » 

t . ±t*' 
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'[•Berlino, T^^^'' 
' La Qahetta'naMòiXale parla sul* 

l 'a t tuale •condizione disastrosa delle 
fii\anz.e russe,, e dice ^he 1@. I^^ssia 
è presentemente cosi sprovvista di 
mèzzi pocumam aa essere \ncap,ac6 
di condurre tìna guerra a^uanto 
lunga Bei^a appoggi matevjialv:; ^a l 
l'estero, E^sa^i.non temerebbe forse 
una guerra colla Porta sola, fidando 
in una pronta vit'f&Harma bghi com-^ 
pUcaziouft' con una terza potenza sor-
pas8ei;ebbe i ra^?zi pecuniarii, ^^lla 
Russia, l)v fronte alla mancanza di 
probabilità di riuscita di un.prestito 
la Russia non potrebbe f̂ gire che 

- L ^ ^ • . L -

d'accordo colla Germania ed Austria. 
La decisione sta ora nelle itiani d̂eU_ 
r Austria. L' artic(?lo ohìad«-con, 
queste parole: Il Ministro dello S-
nanzo russo raccolse dì""' recènte i 
suoi .agenti* finanziarli è 'domantlò 
loro se ]a:iius3ia potrabtia irovar 
denaro. Essi risposaroj; neppure un 
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Prestilo.Nfl7aon;>!e^ ^ 
OubL règìiftdtìacchì 
Binic.i Pazo:mle 
AZÌQQÌ noìridioiìaìì 
OinL mèridiohah 
Bimc^^ Toarana 

^^UT'IJIJÌIO mohiliftre 
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ESTRATTO, DAI GIORNALI ESTERI 

centesimo^ ^'\ t L r?. ^-*-l 

ih 
;0)?bb r ^ r ^ . y / E 180G 22 
'^errpvitj RL înano 
ibiilig^iz -' '•* 

Ol3hlÎ .̂ .•JZ l^mbu^ 'e 
Azont F'fì̂ î  t.biicchi 
C inib^o 913 Londra . 

Consi'iidau ÌE\HÌc3j 
Tu co 

vVnria ' 
Anatriaclie ferrala 

ì Vi' 
1 1 * . -

76 40 
20 

103 8:> 
68 m 

^ • 

68 50 

tot 
21EÌ 
2(iO 
22.1 
22S 
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^ 
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• 7.^;8 

Il pifòblertm di. oltenGifì guarlglonosGnaa 
medicine, è sUtóp'orreUjtmenU^nBOÌuto dalU 
imporlaiUe &JOpnrla dfìlU ÌIKVAIJ0T.V AUV 
BiCA'-^fa-quale ucjnonifzza ciiiquaiit'i volte 
il suo RrcRao; in nitri >iniect|^ct}I r^stìfuire 
salute pérf(!tta hgli organi ùelld, di^ostlòrie, 
nervi, polmoni, fegato, e fnunbriuia rnuiosa^^ 
rendendo U forzò ai più estonuati; guari
sce^ Ifi cattive digt'tìtìoui (dispepsie), gListriti^ 
gastralgie, dostipaiionì cionicaCrfrao^Toìdi, 
glando'e, vento-sÌlf(> diar^f^^.gònffam^nto, 
girnJienii dì lesta, p;dpHazioue, tintinnar 
di oreci^hì, acidità, pìM-UtJi, nuusci! «̂  voinilj\ 
dolori, ardori, granchi fl spasimi, ogni di*' 
sordine di slou^aeO,;'deltegatu^ notavi è biie, 
,|nsonnifli CossÈ '̂ftgMii, brpncfntEdF ,̂ tfsf fcoh-
sunzioiieì, nialaUÌR'cutanee, fìrnzloni, me
lanconia, deperimento, reumatismi gotta, 
febbre, calarpo. convùfsiòrii, itevrdlgfft, san
gue viziata, idfppiaia, *nancania di fre» 
schczza fi d^enfì'rgfa-rttìrvosa; 2B diint d'in" 
variabile mccesKèV"' 

Cura n. 6",32i, V' > 
Sassari (Sardegna) S g'ùgno' 1869. 

I)a lungo tempo p;ipressrt da malaltìa 
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A proposito della pubblicazione nel 
Monitore delV Impero Germanico 
delia nota di Gortachakoff che re
spingo la proposta d'armistizio della 
Turchia, \d. _Gg,%zetia generale della ' 
Oermania 'dèi Nord fa osservare 
che questa è la prima manifestazio
ne uffiziaie fattasi, dacché Icr stesso 
giornaU alla Une di maggio annua-
7AÒ che era stata aggiornata la pre-

sButazlone del memorandum di Ber
lino. 

La Gazzetta della Croce alla sna 
vòlta ricorda un' osservazione ante
riore del Prìncipe Rismark secondo 
la quale la pub[>Iica2;ione di docur 
mento nei fogli ufficiali annunzia lo 
jivvioinar^i ài avvenimenti serii. ~ 
Queato discorso venne fatto da Bi" 
«mark il 22 aprile 1869 nel Parla-

% hfuxelieè^ 19. 
Il Consiglio dei Ministri decise che 

il 14, Novembre abbia luogo V aper
tura dell' assemblea dà parte del Re : 
in persona, La/iuedesima! avverrà, 
cign solennità particolari e sii colle-
gnerà ad utpa- rivista delle truppe 
e della guardia nazionale-^. " 

, ,; BemiinOt 19.;>n. 
Secondo notizie ufficiali d^ Bel

grado ieri 1Ì8 covreritft 22,000 Russi 
avrebbero pWato i,confini delia Rft̂  
meiia per ìifiaTCÌare iu!̂  Serbia, i. Ot
tantamila Russi atajnno^pure ai cô n-
flni della Ùumenia. Se, ne attende^ 
oggi r,avanzamento. A Belgrado re
gna un gran giubilo. , ,, , . , > 

• • ., ^escqnioa, ÌQ.^ 
CQuartier generale. iurc^J. Nel-, 

pomerìggio Achoied Ejub pa&oià è 
ritornato testé da Kissa. leriglunse. 
qui la nVtvzia telegrafica ohe fra^>il̂  
7 ed il l o Qorrente giun^^ro a Tutu 
e SeveriJi 700 russi armati e,_,equi' 
paggìati e di là partirono per Bel
grado e t ó o t i n . ,, ,.,:, ii^i... ,; 

Dna gran parte dei medesimi poi]-' 

tava il m t j t o deiCirc^??i,j^,8ijse^i;tt 
viva della (ìingi^a ^sircassa; proba
bilmente sono cosacchi del Caucato 
dai quali si teme eh' oasi dandosi per 
soldati turchi devastino villaggi Bui-
gari, e vì esercitino delle crudeltà;-^ 
onde aizzare ancor più la pubblica 
opinione contro i Turchi. 

L-uaiJarde , .., 
-, Lo!,'dr9, -

•Cò'goUd lo inî vì'.-sfl, 
Pt,-j.'i(l}j.;i iialiaofl., • 
LnmbCTde 
T t i - -: _ 

Gafhbit)̂  su Btjnìi, 0 

Sp^gnuniQ. , . 

.-- J 

Ni^yleuni dUiro 
•̂ Gjimbio 'su'Parigi 
Ci mi)to ..sUi-Lc-nata 
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COLlEGiO-COHVITTO 
^. t i I T ' ' I ' V ' . ' i ' 

•+ > r i N W l l O V r ' 
VIA SAN GAETANO N. 3440 

\ Avverte il sottoscritto, che es 
sendosiprovvisto di ampio e sano | 
locale^ può in quest'anno accei-

t tare biiòn numero c!l,convittori, 
i nonehè alunni di Gruiìa^ìo e scuo

la Tecnica. ' "-' 

\J\^\J J ^ 4 ^ ^ ^ i ^ 4 ;KAl'^^'b ^ V J J ^ ^ i l ^ 1 ^ ^ 4 ' < f l l / U L t W L^L^^l^&^K H 

&'ra farina la ItV îval̂ jnla \riibi^':ì» Non tro
vando quindi altro rimedio pii) oE'fìi:a o di 
questo ni mipì malori, la prego spedìrme-^ 
ne ecc. •: 

;Ndtfti(' piùlvQ Porcheddu 
presso ravv. S!er;ino Usoi» Sindaco;, 

i dî Ua CiUSt.ilì Sasmrt -
Cura n. iì.GiO. S,lti,Romaine deallesr. 
Dio sia lifìnedotlol,L* tlevaloaia du Barry 

hn posto lermirie aT nlìiii 18 anni di dolori 
^di stomaco, di norvì e di debolezza e. su
dori nottuiiii, per rendermi 1" i idìcìbiJe go-
dimini^o dcSla salvie, . 

Pili nutritiva che l'estratto di carne» CÌXK 
nomiz7,a ancbn KO volte il suo prezzo in al* 
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j . LMscrizipnesi a2>fi/4 ì l l S e o r -
• reale, e durerà sino 11 15 del p,v. 
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Stamane 

:,." ha. fabbrica ra«<l«Be,flSi SSìm 
indottfi .dalie molte; ^«iiìruSfM-
..KBitsB.I t)tìl,nQty suo-fi:,c[iml)iar0 Vo~ 
tiìclìetta, diii porta d'órà'ìtiiiànzi sotto, 
la'tutela dòlia logge'contro-Wirni-' 
tastoni, piTtbbtica a nohm dei <:on-

,8nmî .tpn,.cUe, la mmva .a, .jfoudo. rosso, 
porta ihlBÙisacrt i! titolo, il leono 
6 U pi;ss> a uiìttQ di ciascun pacco o 
in norQ;,Ì.'avvortonjia che ogni Can
dela ò segnata !9XBI-E>. - 1-888 

tri rimeAl , 
InscalolR: 1 [ ta ik i l . 3fr. HO e ; lr2kil.>|.. 

fr. f)') e ; i kiì. S fr.; 2 libici!. l7tV. .̂ 0 c^. 
fì kil. 3fì fr.; 12 kil. B.1 (V. ««.«cibUI d i , 
n c v n l m i t n : scaluliì da Ir2.k.Ìl.'4 l'r* 30^•• 
e; 1 kìl-Bk- . 
PoIvCB'w por 12 liiZKL' 2 fr. 5i) c ; pei' 2 i . 
tazze 4. l'r. HO e; per 4S tiizztì S tV., in i ; » ^ . 
v o l e n t e : piir 12 tuz^e -2 ip. SD Cii.per 4 * 
tazze 4 fn 50 e.; .per 43 t;tzze 8 fr. 

C'isa BjkiB SBnrpy e , c - , « . a^ T I A . 
TwiHBB»!>.*>*> CirufinS, ,MI!«M3>. e in (ulte:-
le cititi plesso ì principali faroiiicisU.e tiro-... 
gliieri. ; . 

^^jljivfinditori; a P.4,I»©VA G. n . \vrl' 
ffòBsS, larniiicista al Pozzo d'ovo;aRoIior4^ 

al pontp JiaD Lqraiuo, • • 
l'OItDRNdNE: Uoviglio, farm. Varasdni— 

PORTOGnUArtO: A Malipifiii, Oirm. — RO-
ffiVRiioli. -^ S-.VraO-

far* 
fr •lULftui./i&o; uiiJSflppQ Chtussl 

furnia«is\a„ _, TREVISO; Xanotii. — UliiNfir 
A. Fiiipuzzi; Coinmassali.—VK.VKilA: Ponci-
ZHinpironi; Agi^uzia CosUnliai; 4atonio A B : ' 
cillo; BoUhnUo: A. Ungfiga. ~- VERONA^ 
Francesco l'asoli; Atlriiino Friiizi; Cesare 
Begghto.^ YlCm/A: Luigi Uiiiola-;Vnìen.-~ 
Virr01U0-UEiSiSl>Ai>U MarcliDlli, f a r m . ^ 
BASSANOi Luigi Fabris dii Baldassare.— 
LEGNALO; iVaifirii^r^ M.ViNTOVA: f., Del!» 
Cliiar-rt, firìTi. Roide. -> ODEIV/O L. Cinam, 
L. Uismulti- ' • 12-1)9» 

.'!'.! 

"- i 
^ ^ . • 

-J^'t k 

j ^ ; 

I . 

•/-"-,h 

' "- , ' 'o 

ruuiui .- iujAiiu: A MiUipifin, uu-m. -—i 
A U ; 0 : k, lM<-go; G/Caffugnoli. -^ S. V 
AL TAGL1AM13NT0: Pietro Qùiu'tara; 
miiclsla.rL-WLÌiiaWt Giuseppe ChU 

I I : 

i . . - h i 

. T 

/̂l 

T^.VLRo'GAraiìÀLm, — La dram
matica copipitgnia di Boldriiu e Di
ligenti e diretta dall 'artista 0. Bo
riai, rappresenta: f.a figlila unica 
di T, Cecfìoni; — Ore 8. 
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SEBASTIANO CASALE 
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àel Consorzio E e t r a U o Monsolics 
AVVISO 

ìtflsendoa^óttn nomina del Consiglio 
dei OeiegftfetdelU DeputaziófìG, kgal-
nionie licSstìtuilo il Con?>f)rzio tìo-
IraHfì Mfv.sdicft il cui uUicio ha sede 
nella CìHh^Monstilicé, ni porla a pub-
b!fca iioiÌ7!r¥cIie Io Si^itufo f-rgantcpe; 
disdpliruno rii esso Coiî -̂ ofì-to, fìfìi ap
provato diti Cor sigilo riov!nci;»ltì ed o-
mologalo da:ia U. riefeltirra, -è ormai 
in piena aUìvUà. 

Srcita fiiiindi ad ogmiiio di oRRnrvaN 
ne \t prescrizioni, e. speciiluienlfì la 
parltì dieciplinarc della quale « libfro 
a chiunque di prender cognizione ncl-
rCfiìnio Coo^orzialr, e nei rispettivi Uf
fici jConiiinah, con a-vverteiixa rhoMn-
apphcflKÌonfì dell 'art . 3 Ctìpo XI dWlo 
Sialnto surricor^daln, Mli^li abusi sns* 
shtcvHchéW*iP>'^sero tolh ontrorlter-
muG (ti xeV mesi, iRaramo coitsiderafi 
cerne fatti di^ rvccnte, e;..vomo tali di(}i-
àati per Id^XBssa^ionét G^pomajmniU(t^, 
senso di Icff^o. ' • ^ 

Vrngonft. fi l'altre diffidali lutti gli ì»: 
leressalì chpcome !ali non foascro an
cora re(:olarmpnle inlpStati^ nel Hegi-
elfi del Consorzio, a far eseguire le ne-
Cfìsjiario vollurazioni eiUrn quattro mesi. 
riU'nuto thfì HCorRo quf:.s(o Immune, per 
coloro dio fossore ancora in ditello, si 
procederà ,iiila vollurad'Ufficio, colla 
applicazione dello p^nnlUà stabiiite dal- , 
l'ttrt. 3 C pc» VI dello SUIuto. 

Al presento viene. data la magi^ior' 
p08wibue (liffiision(>, medianlo affissione 
ail*nlbo de l'Ufficio Consorziale ed in 
quello di ognuno dei Comuni compresi 

. nella periferia de' Coosoraio, e medianto 
ripetuta nubbUaintOriè tìel Ciornale Uf-,,, 
ficiale della Provincia. 

Monselice, li 9 Ottobre Ì87G. 
Hi PrPaidrnle 

di^hx DE-PlEiiI 
•^''' '• Il Segretario 

P. Uaràltù 

:l,rapioin33atura| denti cavi. 
' Non havvi mèzzo più elTìcace e mi-

Sliore del IMOMBO OIWNTALGICO del 
ollor i 0, Popp. deiUi^la di Corte in 

in Vienna, piombo cho ognuno si pu6 
Cacilmente e senza dolore porre nel dente 
cavo, e clic aderisce poi fortemente ai 
resti dd deùtè e della genitiva, salvando 
il dente stesso da uUeiior guivsto e do-

' v/.-m, ardì 

' • * fr ' R * t 

I -

Acqiia/Ànàtèriiia'PìV'bocoa 
d0l àot t /J . 0. PÒi^p 

N.r- denlisladj.Corte in Vienna (Auslria)' 
è il migliori' Éppcifico pei dolóri di denti 
tèumaUci e per le Ìnfiammd'i\oni ed en- ì 
flagionì delle gf-ngivir, essa scioglie il 
tarlare cho, sì forma sui denti, ed im
pedisce che si riproduca fortificai denti 
TÌlaseati è l^'g^ngivOi ed allontanando 
da essi ogni ^ irialeria nociva, dÌL alla 
bocca \ina $yà\?i Eveàcbtìx^ ĵ e toglie aUa 
medesima qualsiasi alito cattivo dopQ . 
averne fatto brevissimo uso. 

Prezzo L. 4 e L, 3 5 0 . 

Pas ta A^rtaterina pei dent i . 
Onesto prepìirato nvanUone l'Afrcschr;!-

la e pure'^aa deiralilo, e serve oUrecciò 
i dare ai dent-i un aspeltq bianchissimo 
e lueenlc, ed'imptdire che si guastino, 
ed a rinforzare le gengive. 

Prezzo U 3 e L- 1-30, 

Pol^ei^o vegetala pei I)^nti 
Essa pulisce i denti ìn modo tale, elio 

facerìdoue um gìorntdìeco'non solo al- ' 
lontana dai medesimi il Hàrkrò che Vi' 
si forma, iiiii accresce la deliuatL^zza e 
la bianchaiza dello smallo. \ 

"Prezzo L. ì.ffiO. ; ' \ , 
Deposito sì può- aVéré ih l>doVa alla 

Farmacia Cornelio e.Ilbberti.-^Ferrara 
Cnmastra. -̂ ^^^Coriéda Marchetti. — Tre
viso dindoni, /annitìi e Zanetti: — Vî ^ 
cenza Valeri. — Venezia Fossi, 7nmpt-
roni, Caviola, Ponci, IJottuaor, Agenzia 
Longega, Profumeria Girardi: 

Venendo :i^3ai di spe?iso offerti in ven
dita a minor o âd eguale prf!zzo falsi 
preparati de" mìei prodoUì sotto mio 
nome e con-cgualè corredo, ma chen.o-
torìamenle portarono con se le' phV tri-
iSti cousegnenze o rinuisoro at̂ nza^ef-'̂  
fello, vengo''il pregare il pV (, ])ubblico 
voler farmi recapitare i h ' ( a h casi a:; 
spese mie médianle poala ìlfalfiifirato. 
preparalo col nome de! vemlilore, onde-
possa io agire giuridicamente contro il 
lalsiflcalore. 

Tutti i miei PREPARATI D'ANATK^ 
RINA hanno^la medesima forma e Róno 
forniti; la fiasca, della capsula per lap
po, dell'avvertenza quel involucro etìlei*-
no, e come lascalola con piombatura per 
denti e quella^iion polvcw.pei\id,enti, la.' 
scatola di vetro con pasta per minti ania-
ra, d'una re,gìstratH niorea; tutti i miei-
preparali sopoper tal modo mediante. 
MOSTRA e HAflCA nssicur;aU da qualsiasi' 
falsificEiziontì in AustrìarUngheria, Gei*-' 
mania, llalif^, ^Russia, Rumc'nia, Oliuida. 

Per le ragioni .suesposte sono ijronto 
di-sprdin' io^essodiclro vaglia^postate 
i nnei prepuriUt,' , • ^ . J:-' -^"''• 

I singoli faJsificatori veranno nomi
nati ai p, t. pubblico..in-iluUii Gioì naii.. 

-̂ ^ d o t t ; JUG^; P O P P ^ 
iSbUi, K denfifetVtì corttì ^̂^ 

41~9Ì7 ^Vienna , B o g i \ e r g a s s e , 2 ' 
Deposito ai^piiò avèhf in Padova alla 

Parmaela Pp.iierieMauro, Gìov. Battista 
Arrigoni, Cui^ntlio e ?ioberti, fcrrara r.a-
mastra* Genèdfi 'MaVohetti. Trevifio iHn'-
doni^ y.anniiiUe 7.^\iietti. Vicenza Valeri, 
VeneziaFos^^|-ampÌryTiV,t;piiN'ìt?\a; ^OTJCÌ; 
BoUufior, /\e9nzia l.ongega,,l'rofumeru. 
ràrardi. ^̂ '̂  ' ' " .; 

; I (l'-n-f.' 
t̂Jna Gombiiiazioiìo coitiiiiòrc]ate mi pope in grifdo;qwe8t*à̂ no di veti-

:doi'tì:Jl mio «feiM«ra^Biaiftó<jo;:rttvjsesl lan», per stanze a PEiSZZI 
DI Î AIÌBRICif. '^è'iie s » MM u due MQ..cordolati, veliuiatl 
niizWuali ed mglesii uoncKè ,i tàntp ;,a-\>prtì;zmU ot >%O//ÌÌV.tute lana. , 

;-;Gdsl por un vajitaggìosO^àcquistofattòìfajblocco, M'^ÉInlic l^ka.a 

vano (^ent 80 al metro ed altri con rìgb. satinò i a L. 2; Ora veafttf i 
primi à Cònt. e o ed i secondi a L.J.'^C'ti^/t.gj^», e "-«ilJn^ùjrB 

, , ; -.(ij i -AMSOXXMI ..;• , . . ^̂ -yjirjjno aonzii aggiungervi miUa.—Si tritva iiolle 
. f i n k a iSTnvPiinlirfì /'nimiicin In' !'V>-' ^-rlndimii fnrmadQ del c-]ob?i, ed a Parigi presso 

i . V ° W P'^*'H''^^^\-, '̂y. , ' ! 9 ' , . i ' ^ " ' Cliw^ttotio, bouloirard (fo Magenta. IBA. 
paVaZ-Wne Rgli I s t i t u t i aiil i t^iri . , ,, in ,P\UOV^•. Ksngmii farmacista, r 

: • Programmi gratis ' 1-887 "1\^^™ P^/ . 1 ^ » A MANZONI e_C.J ì 
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, 0 ' 

5 i della ^*'ofiOi& della J S i w c a . . ,| ^ >ru<\ 
Sonc* raccoppandale le PASTIGUE DIDETIIAN conlrQ î  ! » o l l d c l r a G o l a , 

la Bi:04eiuzloii4!^ d e l l a V o c c , ^ ij^ C a t t i l o :nBI4o« \é r i c e r a K t o n l , ed ' I tH-i 
fllaitititn7,l<»nS d«?lln I t t i t ren ' ^ Ksse,'èopó ^peclalihenle'net^ssarift^arsignorn 
Predicalori, Magistrati, Professori, M Ai listi tli Canto, ai FmnatoricA a tuttìr quelli ! 
( he faliop oppure /jft"«o fatto uso del Mcrcnriq, — A Parigi presso AaiSl , ttElTWAfW, 
Farihli'S^t»; rile'3a^Faul}0tìig'i^t-DenÌs>,9p.JniH^Ìa presso tutti fammciatldèposilari 

di medieamentift^aric^si, ; \ . , ; •],^^ /.^ ' , - . r,>ì5h i^'- .>..2-83* 

Vìa 
idflllii Rala'N. 10/Milano. ^ 3 2 H 3 

y - n ^ r 

• - - P E L L A : PORTA DI FRANCIA 
'' .V'Pfit evitate le conlraiTsiioni, esigere e,9/̂ rĉ ^̂  fusti dlie stampati 
^-omerentì (uno sopra ciascun fondo) e sopra ciascuno di questi stampali, come 

indicazione principale, le parole: P o r t o d o F r a t i c c e l l c l n n e & C . in 
^ gtandi. Caratteri, ii^' ' • . ' : ! 
c.ĵ ì- Esigere cttufllmente sopra,! 4ue stampati, le, parole: P r o d ù M s i ^ è n n l » 

d c s niiilHovhS D i i i u o l a r d ^ V l a l l t i t , J A n i n i i d , V c i i d r o & C a r -
n^Hèfce P - A; I \ A l ^ o n d f r t i -* '« , l)»n|viiy d e H o r d c s * C , 

n i ì Assicurarsi in qiiantoai esìcchi che i piomVi portano Vìmpro^ala P o r t e d o 
F r o n c e da un lato e D c l n n e * C dall'altro- 19-409 

••ii£fiCBtfi:i.-£iat,iifiSjGssuf^^ igs:iJJg^:rja^,ìfjj7=-raSta;iaijarax^ 

del prof. G. GUEB 
I I -

•mtwiiiFLii'ji. a j J i t '^uims; 

- y L Ji ;up'.ìnr''^ .̂ i^ ' u-
ysarxf 

BEL.I.AVITìEq p.r.of.. LUIGI r f 

Ul^tì \ 
• . . • • , ] 

h -
. ' > 

COETiìlllAZIOKE BELLE NOTEiLLUSTUTlVE E CRITICHE 

P h f c l ^ 

JJGJ 

• :,->h \ ̂ '-COMTKATTO DÌ MATRÌMORIIO 1 -
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